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Presidenza del Presidente SPAGNOlll

P RES I D E N T E. La seduta è a;pffi'~
ta (ore 10).

Si dia leN)ura del processo verbal,e.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del I
processo verbale della seduta antimeridiana
del 23 settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il prooesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ch1esto con~
gedo per un giorno i'l senatore MazzaroHi.

Annunzio di presentazione, a norma dell'ar-
ticolo 80 del Regolamento, del disegno di
legge n. 2255

P RES I D E N T E. ~ stato presen-
tato j,l seguente disegno di legge di iniziativa
dei senatori:

COLLESELLI, BUCCINI, CIPOLLA, CACCHIOLI,

DE MARZI, ARTIOLI, TEDESCHI Franco, DEL PA-

CE, TORTORA, ZAVATTINI, ZANON, BOANO, BALBO,

DAL FALCO, CASSARINO, MARTINA, MAZZOLI, PI-

STOLESE, GADALETA, MARI e MARTINO. ~

« Provvedimenti urgenti per la vitivinicoltu~
ra » (2255).

L'anzidetto di,segno di legge è sottoscritto
da oltre due terzi dei componenti la 9a Com-
missione permanente (Agrkoltura), i quali,
a seguito di un dibruttito svoltOlsi in seno
alla Commissione stessa, ne hanno deciso la
presentazione ai sensi dell'articolo so del Re.
golamento.

L'Assemblea, secondo quanto disposto
dal c~,tato arttÌcoJo 80, deve decidere sulla
autorizzazione alla Commissione a riferire
oralmente e sull'inserzione del disegno di

legge nel calendario o schema dei lavori im-
mediatamente successivo a quello in corso.

Non facendosi osservazioni, s'intende con-
cessa l'autorizzazione a riferire oralmente
sul di,segno di legge, che sarà inserito nel
prossimo calendario dei lavori.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{( Disciplina degli stupefacenti e sostanze psi.
cotrope e misure di prevenzione e cura»
(4), d'iniziativa del senatore Torelli;

{( Disciplina della produzione, del commercio
e dell'impiego di sostanze stupefacenti o
psicotrope e relative preparazioni. Preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza» (849)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no recaill seguito della discussione dei diiSe-
gni di llegge: «Disci:p1ina degli stUlpefacenti
e sostanze psicotrope e misure di prevenzio-
ne e cura », d'inizirutiva del senatore ToreLli;
« D~sdp'lillladella produzione, del commercio
e dell'impiego di sostanZJe stupefacenti o psi-
cotrope e relatÌ!ve preparazioni. Prevenzione,
cura e 'ria:b~litazione dei 'relativi stati di tos~
skodipendenza ».

~ iscritto a parlare il senatore Lisi. Ne ha
facoltà.

L I SI. Signor P,resildente, onorevoli cOll-
,leghi, penso che per pochi disegni di legge
si è avuto un impegno direi corruIe dei ,coMe-
grhi rappresentanti qua1si tutti i Groppi po-
litici come per quello oggi all' esame del-
l'Aula.

Il cosiddetto traffico della droga, l'uso
degli stupefacenti è stato oggetto di tanti
provvedimenti di legge. Ognuno di Inoi in
Commissione ~ io in misura più modesta,

alt'fi veramente con impegno ~ ha cercato

(come ceircneremo di fare anche in questa
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Aula) di portaDe 'le proprie esperienze di

uomini politid, di detti da'l popO'lo e anche
le proprie esperienze, quatche voMa, pro~
fessionali.

Ho ,la ventura di 'eserdtare la professione
forense da trent'anni circa e tra le vertenze
,;d<udiziarie ,penali che più mi hanno ango~
soialto devo ,ricon;!are quei casi in cui sono
stato difensore dei cosiddetti « detentori p'er
11S0 proprio ».

Vi è stata una ),egge, la n. 1041, de'l 28 alt-
tdhT'e, J954, la qruale f'.TIche 'per tutti i lavori
ureparatorÌ, per j,J suo stesso titolo, ,per co-
me era i,DJmostata voleva co1rpire più drura.
mente i cohirvatori arbusivi e i grossi srpac-
datori, ];1(1 in sostan7a si è risalita in una
p'rave beBfa t'er tanti disgraziati c'Pe veniva-
no s011Presi 3!Ò adoperare gli stupefacenti
ner u<:o proprio.

H'3. ,ricordato il co'J1ega Torelli ier,i che
ciò è avvenuto anche per una certa giuri-
<:'Drudenza un po' ottusa deUa maC?;,istratura
A me :piace ricot1darre qui. fra i tanti casi
che sono stati aJffidati alle mie CH'T'edi av-
vocato, due episodi: circa j.J pr1mo nom pos~
<:0 f2re il nome deJJa persona, ma circa il
"ecopdo sora stato soJlelcitato a fare il no-
me e a prenldere la parola per colJaborare
~on tutti coloro che vop:li3Jno portare a con-
r'1il!sione nuesto iter troppo IUD!:!Oddla ri~
for;na della le\!f'e sUlgJi stutpefalcenti. Si trat~
ta di due meèici. Jl primo notevolmente in-
tO'SlsÌicé!ltOvlepe pescato aHa stazione di
Roma con due fiale di mefedina, v_i,ene spic~
cafo ordine di cattura e a questo punto si
verifka <l'insensibil1ità da parte del tribuna'le
di Hffrcntare cvaluTlQue indagine che potes-
se ghl<:t~£icare questa intosskazione che ri-
'110ntava a ,parecchi 3'nni ,prima e il ;rifiuto
di fare una qualsiasi Inerizia nsiIChiatrica, co-

"1 che a qluesta persona sono stati commina-
ti due anni e dieci ~iolrni di reclusione. In-
tervenuto i'1 condono, questo giovane p-ro-
fessionista, che non era stato affidato a nes~
Siurncentro di rieducazione, rÌipete quanto ha
Fatto e, poichè nell'ansia di t'l'avare la droga
si spostava in tutti i paesi d'ItaHa, viene
nreso a Firenze, viene disposta immediata-
mente una perizila psichiatrica e ",iene ['ico-
verato aJ manicomio giudiziario di Aversa

dove non riceve alcuna aura. Ad un ceiI"to
punto questo giovane rs1mula di essere ritor~
nato nOl1ma,Ieper uscire e, senza nessuna cau-
tela ,da partIe di quei sanitari, viene man-
dato a casa all'insaputa ddla magHe e ruba
la macchina della moglie per andare a tro-
vare, aHa stazione, altre sostanze. Sotto l'in~
flusso deUa droga va oltre ,il guard-rail del
raccordo anulare, inrveste un'altra vettura e
muore. In conclusione, 11 proprietario del-
l'altra v'ettura, giJustamente, conviene in giu-
dizio la moglie per i,l ri,sardmento dei danni
ed io ho chiamato in gamnzia l'ospedale giu-
diziario di Aversa: è H minimo che potessi
fare.

Ho citato questo episodio per dire che la
legge n. 1041 del 1954 non ha Ipensato a for-
me di 'educazione prerventiva e di fieooca-
zione.

Per ill secondo caso 'posso fare il nome deI~
la persona interessata: si tratta del dottor
Giuseppe Rocchi, medico condotto di un pae-
sino della provincia di Frrosinone. Per gra-
vissima malaJt.tia 31110Istomruco, questi averva
cominciato a fmre UiSOdi sostanze stupefa~
centi. Nel timore di ahwsare troppo nella
precettazione in suo favore, incomincia a
precettare alcune sostanze a suoi clienti che
dopo gli danno le sostanze stesse. Se ne ac-
corge i'l procuratore della Repubblica di
Cassino e spioca ondine di cattura, ma il
dottor Rocchi si sottrae all'arresto. In pri-
mo grado riceve due anni e dieci giorni, ma
in appello si ot<tIene il rinnovo pa1rziale del
dibattimento per dimostrare oome quelle
sostanze il dottor Racchi doveva usarle per
alleviare in part<e gli atroci do'loricui andava
soggetto. Intanto per questa malattia, m8!l-
grado fosse braccato in tutta TtaUa, viene
ricoverato aLl'ospedale San Giovanni e lì 10
sorprende la sentenza di prosdoglimento
dopo che e,ra stato dIsposto un supplemento
di istruttoria per accertare se il dottor Rac-
chi av~esse usato, sia pure abusivamente,
queLle sostanze ,per uso terapeutko. PH'rtrop~
po, con la 'legge che vigerva allora, si fece
ricorso all'articolo 54 del codice penale che
prevede ,lo stato di necessità.

In tutte l-e cause che ho discusso ho Itro~
vato una interpretazione spietata da parte
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di alcuni magiistrati, ma talvolta anohe dei
tentativi di umanizzare quel'lache loro defi-
nivano una legge sbagHata. n penultiano ca:-
poverso deLl'articolo 6 della 11egge n. 1041
punisoe alnche chiunque comunque det'enga,
ma è bene notare che non punisce l'uso. Co~
munque, siccome l'uso non ,può essere svin~
colato dalrla detenzione, ne è derivata una
sentenza molto st'rana della Calssazione che
stabilisce ~ ricordo che il procuratore ge~

nenrle era Frisoli ~ che la detenzione si
differenzia dall'uso ,perchè è un concetto sta~
tico, men tre l'uso può essere anche rapid1ss~
ma. Pertanto, in concreto, se una persona
ruba una sostanza stupefacente o ne viene
in possesso in qualunque modo lecito o ÌiI~
lecito e la usa immediatamente in due o
tre dosi, secondo questa sentenza non è pu~
n1bile, mentire se questo Idisgraziato intos~
skato, quindi assuefatto, quindi predisposto
all'ansia di trovare questa sostanza, ha un
attimo di resirpiscenza e, dopo avern'e usato
una dose, trattiene ill Iresto sforzandosi ma:-
gari di non ricadere nello stesso errore, v,iene
condannato, se trovato in possesso della so~
stanza, a due anni e ,di'eci giorni di rec1u~
sione pel'chè la detenzione è un concetto sta~
tico.

Le sezioni unite della Cassazione, però,
hanno fatto g,iustizia sommalJìia anche di que~
sto minimo tentatÌ'vo di rendere più umana
la legge. Di qui la necels1s>Ìità di questa
nuova norma di cui, devo dire, si è reso
soprattutto interprete il senatore ToreLli. In~
fatti il progetto govennativo non umanizzava
la ,legge e soprattlutto non anirvava con l'aT~
ticolo 79 a quella famosa depenaUzzazione.

Ma l'assurdiJtà deLla legge 1041 si desume
anche da alt,ri fatti. IJ1Jfatti. mentre all'arti~
colo 6 della legge del 1954 si condanna a 3
anni di rec1usione (poi vi sono le attenuanti
che si danno a tutti) ,i,l consumatore, per il
solo frutto di detenere per consumare, senza
alcuna altra ind3lgine ~ ed allora è obbli~
gatodo il mandato di cattura ~ aiLl'artkolo
21 stranamente si affaccia ripotesi che un
intossi\cato Ipossa essere un malato. Ora, co~
me si può prevedere in una ,legge di condan~
nare a tre alnni di 'reclusione l'intossicato
quando poi all'articolo 21 si impone al giu-
dice di ordinare il ricorv,ero dell'intossicato

D,scussZOnt, f. 1731.

in una casa di aura o di salute o in un
ospedale ps~ahi3ltrico? Non ho mai crupito
ndla mia pur 1unga esperienza professionale
come si possa condannare a 3 anni di lrec1u~
siane un malato che, per tale motivo, com-
mette Il reato.

Oggi siamo arrivati a questa nuova legge
che, sia pure con quaLche !rDJÌ:nimocon-tlrasto,
ha troV3lto tutti i Gruppi parléllillentar~ con-
cordI. Non sono in condizioni di trattare Ja
parte tecnica, ma considero questa legge dal
punto dI vIsta di una persona che ancora
si iJ1lude ,di rare la profession,e fOl1enS'e, di
una ,persona ,che, come Itutti i col:leghi, è a
contatto della società e ,oerca dL ,in1JUirne Je
eSIgenze e le istanze 'e, quando capita, ldi po-
terle tr3Jsferire anohe iIn nOlliTIe di legge. Mi
sembra di aver già ,dcordato m quest'Aula
!'insegnamento di :un grande storico del di-
ntto, vnsegmwIlento che è tutt'ora vaLido. Il
Sav,Igny dIceva che la prima, la 'vera fODite
del dintto positivo è la coscienza del popolo
ed io penso che mai come in questa legge
è la cosdenza del po[>olo, ,ohe stiamo inter~
pretal1ldo, che ci i'l1J1pone di varada al più
presto anche per ridurre nel teJ.11(pola so[~
ferenza di tante peI1sone giovani ahe an!co-

l'a sono sotto le grilli6ie della legge n. 1041
del 28 ottobre 1954.

Penso però che non dobbiamo soffermail'ci
a considerare ,la depenalizzazione come il
solo effetto positivo di ,questa legge, dato
ohe più di tutto va messo ~n 'TÌ:liervoil suo
carattere sociale. Proprio per questo dobbia:-
mo runche chiederci per quali motivi alcuni
indLvidui, soprattutto :i giovani, si r~fugiano
in questa fmma di ,isolamento daUa realtà.
In efBetti questa forse è un po' colpa di
tutti noi, dato che i giovani fìuggono da una
realtà che non li ha mai ,s3lputiJapprezzar,e,
che non l,i ha voluti educare ed impegnare
iln quei grossi problemi ohe impegnano ,già
i più anziani. Manca insomma questa co~
scienza che definrrei IIdÌigiosa delila sodetà,
questa coscienza degli ,impegni di ,lavoro per
una società che si,a miJgl:iore e più umana.

Per tali ,ragioni in questa legge si preve-
dono anche degli ,interventi a ,lirvello scola~
stÌ'CO affincihè Ìin questa sede si comimci ad
aillantana,re dai giovani la tentazione della
droga. A'ltrimenti .potremo emanare anche le
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le~gi più feroci nei ,con£ronti dei produttOlri
e degli spaociaitori della droga, ma, non di~
sponendo di un apparato tale da 'stroncare
questo traDfico, non risOllveremo il problema.
Di qui :la necessità di educClre soprattutto i
giorvani, cOlme previsto dalle nOII'l1l~deJ dise~
gno di legge dd ,senatore ToreUi.

GiiUSlta è ,comunque anohe la repressione
più dura nei confronti dei tralffdcanti la cui
organizZiazione penlso sia legata anohe a>d al~
tl1i fenomeni deHttuosi ohe attuaLmente
preoccupano la 'società italiana e tutto il
mondo. Si tratta infatti (di un traffico che
inlipone una larga di,sponibilità di mezzi
per cui non si può escliUdere, su:l1a base an-
dhe di alcune 'l1iSlultanze di ,indagini giudi-
ziar,ie sulle raipine ed ,i sequestri, ohe queste
forme di delinquenza siamo strumentali in
funzione del traffko del1a droga.

Ed a mio pa>rere mai ,come in questo ,caso
il Senato deve 'ritenersi soddisfatto ed ongo~
glioso di aver lavorato, di aver ,raccolto le
i,stanze di tutti i set'toni politki e ,sooiali. Ab-
biamo fatto ill nostro dovere e non percrhè
s1Jimolati a questo ~ è hene ribadirlo ~

da certe fOI1me plateali e donchisciottesche
che spesso in pÌiazza hanno vomto quasi 'raJp~
presentaI1e le esigenze del popolo in modo
sCOlmpOlsto, ma perchè conv:inti dell'oPPol1tu-
nità del provrv,edimento.

Nel1a ,tarda serata di ieri ho assistito ad
un convegno a'l Pindo lin oui :si parlava pro~
prio di questo. C'erano molti giovani e c'era

l' onor,evOlle Giovanni Berliin~uer. Il punto di
fondo che mi sono sent:1to di accettare è
questo; ,colpiamo ferocemente, sì, i "(1raff,i~
canti, facciamo questa legge one non deve
essere considerata solo una legge 'san:itaria,
ma a compLemento e in armonia >con questa
legge ci dobbiamo tutti sentire impegnati a
creare, specie a Mrveno giOlvanile, un mondo
mighore, una società che non reSipinga bensì
interessi soprattutto :le giovani ,generazioni.
(Applaus-i dal centro e d,al centro-sin:istta).

ProcIamazioEe di senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle ele-
zioni e deUe immuni!tà pa!rlamentari ha co-
illunioato che, occorrendo provvedere, ai sen-

s,i dell'al1tioolo 21 della Ilegg,e elettorale per
tI Senato, a:]:l'attribuzione del seggio J1esosi
vacante nella Regilone della Puglia, in seguito
aHa morte del senatom Francesco Ferrari, ha
l1iscontrato, ndLa s,eduta del 25 settembre
1975, che ;il primo dei candidati non efletti
del Gruppo, cui il! pvedetto senmtore appar~
teneva, è il] signor Vita Antonio Perrino.

Do avtoaTla Giunta di questa sua comu~
nicazione e proclamo senatore il candidato
Vi,to Antonio Perrino per la &egione deHa
Puglia.

Da oggi decoI1ne, nei confronti del nuovo
proclamato, il termine di venti giorni per
la presentazione di eventuaU Iiedami,.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
disousstone del disegno di ,legg'e suna dÌisci~
plina e 1':ùmpiego delle Isostan:zJe,stupefacenti.
È iscritto a parlare iil senatore Cavezzalli. Ne
ha facoltà.

C A V E Z Z A L I. OnorevoleP,residen~
te, onorevoli colleghi, ,i,l disegno, di legge al
nos-tro esame per Ila disciplina 'degli stupe~
facenti 'e delle sostamze pskoTIrope viene a
ni'Solvere una carenza 'le~islativa da tempo
denunciata.

L'Italia arriva certamente Ìin liitardo a di~
sdplinare in modo moderno questa impO'r~
tante materia preceduta da :Iegisla:zJioni stra~
niere più avanza t'e nei prindpi e più O'pera~
1Jj,venei fatti.

Da tempo si poneva ill problema di ade~
guarsi a quanto le convenzioni, int'ernazionali
(Protocollo d] New York e di Ginevra ~

Conven:zJione di Vienna -Ri,so'mzione del Corn~
siglio d'Europa) avevano ohiararmente pro-
mmziato in materia, sia in 'Tifedmento alle
norme penaIiiI, sia al'le norme per la o1assi~
flcazione degLi stupefacenti, sIa al1e norme
amminilstrati'veper la 'prevenzione della tos~
skamania e sia per le nOI1ille sanitarie per
la cura ed i:1 ,reOUipero dei tossicomani. Non
vale ,ricercare le responsabHiJtà per questo
ritardo. Una cosa è 'certa. EnoI1ille e['a ed è
l'alilarme nelI'opinione pubbLica anche na~
zionale per 10 ,svilUiPPO del problema deUa
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droga e :per le gravi conseguenze registrate
soprattutto tra i giovani,!i più coLpiti da una
d,ÌJffusione senza 'limiti, facihtata dalla Vligen~
te di'sdplina. Questa, lontana dal colpke i
trafficanti deUa droga, ha finito per cotptilre
esclusivamente Ja vittÌJma, non discriminan-
do il trafficante datla vittima stes'sa cioè il
tossicomane.

Infatti nonostante che un decreto minilste~
Diale del 20 dicembre 1961 avesse ritenuto 'le
tossicosi da stupefacenti e sostanze psicoat~
tive una malattia sociale, estendendo a que~
sta malattia un inizio di tutela, din realtà la
legge del 22 ottobre 1954, n. 1041, costÌi1Jui~
sce, per unanime parere, iUlna legge repres~
siva e punitiva, incapace di affrontal1e i,l iP,ro-

b'lema della droga e del'la tutela dei toss:i~
comani, aggravata daU'inteI1pretazione .giu~
r,i'sprudenziale <che ne accentuava iJ can\Jt~
tere esclus,iìVamente penaHstko ,e punitivo in
assenza cOlillipleta di ogni norma di ordine
sanitario e sociale.

Abo'hre la legge del 1954 è peJ:1tanto un
imperativo non piùrinviabi'le ed è medto da
sottolineal1e che il disegno di rlegge presen~
tato al nostro esame come testo proposto
daMe Commissioni riuniÌite, giustizia e sanità,
non si sia indi:r.izzato a presentare una ,serie
di emendamenti alla l,egge del 1954, ma a ISO-
stituirla integralmente 'con un rcoiIT1iplesso,di
norme che offrono un quadro interamente
nuovo, oJìganÌJco e dove Ila disdpHna deLle
sostanze psicotrope è globalment'e affronta-
to così da faI'ne una normativa perfettamen~
te aggliornata alle più l1ecenti esper:ienze in~
ternazionaM e del nostro paese e dove la
prevenzione, rIa oura e la riabiHtazione degli
stalti di tosSiicodilpendenza costituisce la di~
rettrice oentrale deHa normativa. Il fenome-
no droga è collocato ,in un quadro giuridico,
sanitario e morale opposto alla ilegge del
1954, in quanto mira a recuperare il colpito
e a stroncare ,il grande tJrarffico. Ciò permette
di considerare i,l disegno di legge un ambìto
traguardo da tanti anni atteso.

È motivo di sodcLislfazione ,illfatto che, sia
nei lavol1i delle due Commissioni ,riunite, sia
nei sottocomitati ris,tretti, all'opera merito~
ria dei due relatod, oltre che degli autore-
voli Pres,identÌ della 2a e 12a Commiss10ne,

si sia aggiunto ill contributo 'costante, assi-
duo e appassionato degli esponenti più quali~
6Jcati di tutti i GrJ:lUppipoHti'ci assodati nel
s11lperiore ,scopo di pervenire ad una normati-
va che, non 'Sfuggendo all'uI1genza di colmarre
le gravi carenze e contraddizioni della legi~
slazione vigente, Ituttavia non ofifrisse una
correzione limitata quale poteva derivalre dal
criterio alUettaThtedi norme straldo, atte so~
lo parzialmente e semplidsticalmente ad af~
frontare i'l cLrammatko e dilagante :problema
della droga.

Il criterio dello stra1cio aVlreibbe soloap~
parentemente affrettato i tempi :lasciando
i'nsoluti i più gravi rpl'Oblemi ,ohe, vkeversa,
il testo portato al nostro esame ha potuto
omgani,camente affrontaJre e, 'lo au spichi amo,
risolvere.

Il fatto 'poi ohe nonostante il maturato
esame, effettuato nelle CommiiSsionÌ' da par~
te di tutti i componenti, sia ,stato impedito
di conclude:Ge la discuss,ione dellle stesse nor~
me, ,in sede 'redigente, 'per rop,posizione di al~
cune parti pOllitiche, può aoconsenHre di
esprimere Uln irammarÌJCo ohe non va ohre la
preoccupazione telmporale, considerato che
la rilevanza morale, giuridica e amministrati~
va ol,tre ohe saJnitaria è talle da meritare
senz'altro la dignità dellla dilscuslsione in Au~
la del disegno Idi legge.

D'alcbra parte, se la complesshà dei, proble~
mi di ovdine giuridico e morale, afdirontati e
risolti, può giustificare pienamente il fatto
che poslsano tuttorapermane:re, lin quakhe
r3lPpresentante di qrues'ta alta Assemblea,
motivi di 'pel1ples'Sità per quakhe nO:Gma in-
navatrice, tuttavia la volontà elsipressa ,c'hia~

ramente da tutte le parti ipolitiehe ci 3Issiou-
ra che nessun tarrdivo ripensamento o Iremo~
ra di varia natura possono ritaI1dare l'aippro~
vazione di questo disegno di legge, che oltre
che 'sostituiI1e una legge, qudla del 1954, Iche
tutti abbiamo defini,to iniiqua,raccoglie non
solo il grido di allarme Iche è pe:rvenuto da
tutte le partii politidhe e da ogni settore so-
ciale, medico e giuridico del nostlro paese,
ma {risponde anche ad run grido di Idolorre
raocolto in Ulna crOll<'.lcadi fatti, tanto .dram-
matica quanto spietata, che ha visto ,sempre
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più compromeslsa e spesso mimaoci:ata di
distruzione una 'parte deHa nostra gioventù.

A questi gridi di aLlarme e di ddlore il le-
gislatore, ,in questo 'Caso ill Senato deilla Re-
pubblica, non ,può ohe dare una precisa lìi-
Slposta, passando, sE1ppure con la dovuta di-
scussione e, ,se del caso, 'Can resame matura-
to di qualche emendamento, alla rapida alp-
provazione del disegno di Ilegge sottoposto
al suo esame.

Il dramma umano e ,sodalle [raochiuso nel
nome della drQga a aui ho fatto cenno, non
può pe:rmettere ill Lusso di riepi1logare una
cronaca già di rper se stessa nota anche se di-
mostrativa; non può pemnetter,e eh Iìipetere
quanto detto in <convegni internazionali e na-
zionali, non ultiJmoqruello di Milano dell'En-
te prevenzione sociale, 'svolti al più alto li-
vello di parte'C:upazione o di ripol1trure quan-
to singoli illustri e~perti e ,sdenziati e giuri-
sti e magistirati e clinid e IPlsicologi hamno
testimoniato in modo sempre più docrnnen-
tato e iniCÌ'sÌJVosul problema deHa droga; la
gr.avità e cOOI1jplleSlsitàdegli ,ruspetti umani e
sooiali co~legati al suo dilagante sviluppo è
a tutti nota.

Nè vale la pena .di richiamare la comune
attenzione dei componen!j:,i dell'Assemblea su
fatti noti e recenti GIIPlpal1sisulla stampa che
connettono sempre di più l'ambiente deHa
droga algli. as'petti della criminaLhà comune
e ormai rpeJ1sino, comedesunto da più ele-
menti e sospetti, alla criJminailità politica.

I drammatid sequestri .di questi giorni,
che tanto hanno colpito il'OIpil'1ione pubMica
nazionale, hanno portato a Ìindi'vidualre neJ
traffico illecito della droga e nel suo contrab-
bando una spiegazione non del tutto episo-
dica di téllH~ravli avvenimenti. Ciò documen-
ta pertanto, in modo incomutaibille, l'urgen-
za e ,l'importanza del nostro disegno di leg-
ge e non è meramente rituale sottoli1nerurlo,
con 1'auspi,cio che sia vaglia<to rul 'più presto
dall'altro ramo del Parlamento.

Il fatto ohe 110stesso testo proposto dalle
CommiSlsioni Iriunite abbia interamente su-
pera<to il d~segno di ,legge n. 849 presentato
dall Governo 1'8 febbraio 1973 è parimenti
signifi,cativo perooè è apparso 'Chiaro a tutte
le parti Ipoliticheil fatto 'Che il disegno go-

vernativo non rGllppresentava Idhe in minima
pavte e i,n modo ormai inadeguato le esigen-
ze ohe scaturivano dalla prolfompente realtà
del fenomeno della droga.

Non pos's'iamo qui che dare atto con soddi~
sfazione al Governo di avere a,pertamente
cOiD'div,iso i,l prevalente se non unanime in-
dirrizzo delle due Commissioni 1m memto ad
akuni punti.

Urna particolare attenzione è stata dedi~
cata al progetto n. 4 del,senatore Torelli per
l'elevato contributo Ida lllii d£ferto e per l'im-
pegnata relazione ohe pn)Cede il 'suo dise-
gno di legge, da cui si tra~gono ellementi pre-
:z:iiOsidi documenta:z:ione e di anaLisi, ma drul
qUaJle soprattutto emerge il prindpio ispira-
toIre, chiarissimo là dove si reoita testualmen-
te ohe ({ non è Iposs"ÌJbilleTi1tenere del'inquente
ohi è aJffetto da una malaUia riconosciuta
dalla !legge ed in conse~ue'ilZa deLla quàle so-
no previlsti trattamenti sociali di profi[assi
e di cura ». Altri elementi di fondo del pro.
getto n. 4 sono TilPreJsi nel testo unifilcato
al nostro esame Isia .per le nOI1me aventi ca-
ratlteDe sanitario sia per quelle 'ammini,stra-
tive, seppUlre nelUe varie diJfferenziazioni
espEdtate dai relatori De Caroli<s e PHtella
per la parte penale, in particolare, limitata
aLLe norme rumministrative di sicurezza de-
legate al giudice di sorveglianza.

Questi sono i criteri fondamentali che co-
stituiscono i punti car'dine del .provvedi.
mento:

1) distinguere la pOlsizione del,traffican-
te da quella del consumatore della droga,
sOiprat1tutto nel caso dell'uso non teTape:u-
tieo;

2) .inaspIìÌire le ,pene a carico dei Itraffi-

canti e consÌiderare invece lilldrogato come un
malato da curare e recuperare.

In ragione di questi due princìpi unanir
memente accolti con la partecipazione ap-
punto attiva anahe dei rGllppreJsentanti poH-
tid Idei Ministeri di grazia e giustizia, della
sanità e degli espeTti de~li uffici l'egrs]ativi e
degli uffici studi dei due Milnisteri e con il
contributo di esperienze dei responsabili
degli uffici di polizia giurdiziamia e criminale,
si è 'pervenuti a disdptinare lUna serie di
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aspetti di OiI1dine amminÌistrat:ivo ed organiz-
zativo legati al ,regime delle autorizzazioni,
dei controlli, sia per la parte relativa alla
coltivazione, produzione, fabbrioazilone delle
sostanze Sltrupefacenti e p'SI]cotrOipe sia per
quella relativa alla distribuzione e quindi
alla vendita, all'acquisto e alla sommini'stra-
zio ne degli stupefacenti.

Tale regime 'regolamentare ha fatto surpe-
rare al disegno di legge i termilni tipici di
una Ilegge-quadro, limitata a indicare i puri
criteri direttivi, per scendere a precise nor- '
me operaitve che, lont'ano dall'appesantire il
provvedimento Sltesso, lo rendono più effi-
ciente.

Per ,la parte st'vutturale, n,~lativa agJli orga-
ni e alle loro competenze, mi ,pare rÌ'levante

, quanto attribuito alle regioni per le funz,io-
ni amminiistré\ltive di prevenzione, interven-
to, cura e riabilitazione sociale, loro ricono.
s'Ciute, ferme restando le cOimpetenze di coor- ,

dinamento del Milnis.tero deNa sanità.

'l'aIe decentmmento non disolve solo la
questione di prinoiJpio ma rende poss.ibiile '
una struttura Iperiferica di intervento nella
prevenZlione e cura ri!SipOnidente alla realtà,
mentire alla più volte Isegnalata e de:preoata
di'spersione di competenze Itra vari dicaste-

l'i, ufHci e co:npi di poliz,ia qplportuname:nte
si è posto rÌJmedio con ,la creazione aN'artico-.
lo 7 di un unico u£ficio di coordinamento del-
l'attività di polizia rivolta ailla lprevenzione ,

e alla repressione del traffico i!llecito delle
~os.tanze Sltupefa:cenrti o psicotrolpe, risoliVen-
do COisìun'esigenza da tutti senti,ta e copren-
do una Iberuna che Ìincideva negativamente
sugli strumenti e suUe fas,i di ,intervento di
tali indispensahÌili organÌismi;

L'attività di coordiné\lmento ,si è gi:ustamen-
te perfezionata creando ,i,l consiglio dei, rap- I
presentanti degli organi :mgionali.

Nella struttura del provvedimento non può
sDuggi're la parte dedicata alla fonnazione
delle tabelle delle sostanze soggette a con-
trdllo e ai criteri ispitratori delle tabelle
stesse.

li1 dconosduto apporto degli esperti del
Ministero ddla sanità, le esperienze interna-
zionali convalidate con contritbUiti di alto va-
lore stCientifico e la tprati'ca professionale

2S SETTEMBRE 1975

hanillo portato le Commissioni 'riunite a su-
perare i più gravi Slcogli che la materia im-
plicitamente ,poneva.

Non mi rifedsco cer,tamente aMa distin-
zione tra droghe pesanti e droghe .leggere e
non vale il caso di riJpetere quanto da una
parte la scienz'a e dall'altra un'ampia pubbli-

, oitstica hanno portato alla oCOimuneCOino-
scenza.

Aperta è 3:ncora la polemica della via della
droga rnel1'tl'so 'non ter3lpeutÌco, del passaggio
oioè da'ne droghe ,leggere alle pes3Jnti, come
fatto di naturale sVÌilurppo, nell'uso di tali
sost;:mze. Ciò non può portare a infilI'mare al-
cunicardini su cui si imposta il provvedi-
mento di legge come la depenalizzazione per
la detenzione e l'uso non terapeutko di mo-
diche quantità, così come ri:suJta all'artico~
lo 79 !del disegno di legge in esame.

Se qualche remora dovesse alllcora affio-
,rare, non :sa'rà itatle da Iprevarkare un indiriz-
zo unanimemente aocolto dalle Commissioni
riunite e dai rappresentanti del Governo; mi
r~ferisco aHa di'stinzione, non certo meno
importante dal 'punto di Viistadi ,prinCÌipio,
come dall punto di vista ,pratico, de~lo spac~
c.iatòre 'Che Slia anche rpiccolo, dal consuma~
tore: mi riferisco inoltre alla distinzione pre-
vista dalla tabella 5, comma b), Iper i pro-
dotti ad azione anlsiolitica e ad azione stimo-
l<mtc;, acconmnati a:H1e preparazioni conte-
nenti ,Ie sost3lnze elencate Inelle altre 4 ta-
belle e che non pmsentino l1i'schi di abuso.

Il fatto ohe le sostanze indicate anche nel-
la sa tabella, comma b ),siano Isottoposte al-
la vigilann e aJ contrOlI,lo, cOlme previsto
all'artilcolo Il, non deve susrcitare a mio av-
viso pI'eocciUpaziolDli eccessive.

Ciò è ancora di più giJustificabiJle in quan-
to le sostanze e le preparaz,ioni previlSte dal-
l'articolo 12 ricadono nel di'Vieto di consegna
2, persona minore, come previSlto dan'artico-

lo 44 e, cOl1isidell"'atoquanto è a nostra cono-
scenza suLl'uso ed abuso degli ansiolitici e
psicostimolanti. tale norma è va,lida.

Anzi, per quanto mi concerne, alle so~,
sanze di cni 2.110.tabella 5 dorvrebbero es-
sere estesi '0li orbbiH,g;hidel ,falJ1madsta previ-
sti (hIla norma ,1iJmitatamente alle prime 4
t8JbeJile, r:ltpuendo quin.di :insu£fi,ciente quanto
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previsto daU'aI't~oolo 70 [ohe Hmita l'obbligo
alla presentazione della sola rketta senza
la tessera personale di I1konosoimento.

Non sta a me irilevare come la p3.'rte relati~
va atUa costLtuzione dei centri medki e di as~
sistenza sociale con il decentramento delle
funzioni alle regioni, possa consentire que~
gli intervent,i preventivi, ourativi e riabi1ita~
t1vi che costituiscono 110.parrte più costruttiva
del disegno di legge in esame e ré1locoglie
pel1ciò l'unanime approvazione.

La cura volontada e l'anonimato, il dirhto
di scelta per medici e luoghi di oura e la
tUltela dei minori costituilscono la 'parte Ipiù
aperta ed avanzata di ,tale nOI1mativa. Ciò
non toglie che la prooedura prevista meriti
qualche cOlll'siderazione.

D'altra parte, così avendo rirsolto il diffi~
oille problema del1a depenalizzazione, per chi
si rifiuta :di fare ,la cura volontaria è previ~
sta una partkolare :procedura di segna:lazio~
ne o ai centri ,medilCi previ'sti ,dall'artkolo
89 o al pretore. Tale obbligo di segnalazione
compete anohe agIli agenti di pol:iZJia giU'dizia~
ria. Il pretore, assunte le necessarie informa~
zioni, incariica un perito di accert'are se sus~
sistOlno le condizioni di non punibiHtà previ~
ste dai primi due commi del1'artkolo 79, o
addirittura il pretore può emettere IiI prov~
vedimento di iUlrgenza trasmetltendo gli atti al
tl1ibunale competente. L'autorità giudiziario.
cOlme dice l'artkOllo 99 può disporre con
decreta ill 'rico¥ero ospedaHero o lIe opportìU~
ne cure ambulatoriali; salvo casi di assolu~
to. necessità, ,tale periodo di rilcovero non può
superare i 18 mesi.

Nasce naturale la considerazione che Il'ano~
nimato, tramite 110.presoriltta schedatura, e
la stessa sceilta volontar,ia de]la aura anche
per ,i ca[si di cui all'al1ticolo 79 siano pitUt~
tosto precarie per quanto l1ecita l'articolo
97 e sOlpiraUutto lascia peI1plessi ,la prevista
faJcoJtà del pretore di emettere i provvedi~
menti di urgenza di cui al1'artilcolo 98.

Tale aJTIfidamento al 'centro medico dovreb~
be implicare che il ricovero obb11gatorio in
o~pedale avvenga solo con il 'consenlso pre~
ventivo dellcentro metdko Ist~SISO.A1rt:rimenti
è difficile escludere nella pratica un Isistema
coattivo in contrasto COIl1la nomna della
oUlra volontaria.

Opportuna è stata :laliiillitazione del> rico-

vero a 18 mesi cOlme periodo massi<mo. TaJle
periodo tuttavia non è così bl1ev;e per i casi
consliderati nelll'articolo 79 e poichè si sltabi-
Usee che l'autorità IgLU!diziaria per chi [nter~
rompe le cure o rifiuta di Irilprenderle può
disponre il ricovero in «,ildoneo» istituto
ospedal,iero, occo:rrer,ebbe stabilIi're che per
idoneo non si intende automat.icamente un
istituto psi'dhialtrko, come nella pratica ge~
nerale oggi aVVliene; deve i:nvece preve:dersi
ohe Q)er i rkove:ri in itali istitut,i pisi:chiatrici
ci sia :semp~e il consenso del centro medico
a cui illsc.g'getto era a£Hdato in cura.

IiI fatto ,~he taH Iprovvedi<menti dell'auto~
rità giudiz,ia'ria siamo adottati da una sezione
civile del tribunale inrnovando così in modo
sigtn,jficativo il campo di ta:le procedura, sot~
traendola all1a giurisdizione penate e per di
più a una sezione specializzata, è motivo di
gaT211zia che va Iposhivamente sottoLineata.

N eJ qU3.'dro giudiziario non può eS'sere pals~
sata sotto slil1enzio :la nOl1ma che prevede un
nmrticolare trattamento .dei detenuti dediti
a,l['uso ,d.i sostanze stupefacenti e psicot,ro;pe.
Il dramma di q~Jesti carcerati tossicomani è
?n'attenzione non salo degli operatori inte~

l'eS'sati ma dell'opinione pubblica. !il fatto
che si prevedano reparti cal1oerar;i att~ezza.
ti fa presumere che tal1e onganizzazlione ri.
chieda molto tempo. Sarebbe auspicabille,
come richiamato da,]l'ar;ticolo lOS, che i ceno
tri medici regionali o gli altri :luoghi di cura
siano dill'ettaJmente utiIizza:b1li ,iln mancanza
dei reparti 'S'peciali. L'assistenza infatti ai
carcerati tosskomani ha carattere di urgen-
za in relazione 0.:1sempre maggiore uso del-
la droga che si fa nelle case di pena. IJ fat-
to di avere pl'ev,isto interventi infOlmnativied
educativi sulla droga nei centri sco[astilci e
nelle comunità anohe miilitari <completa i[
provvedimento in senso fa'Vorevolle. Le preoc-
oUJpazioni da akuni manifestate che Itali cen-
tr,i di ,educazione si trasformino in centri di
diffusione, di tra!ffilco e di propaganda <com~
meriCÌale èecceSlsiva, do'Vendo dare credi~
to e fiducia aHa scuola e ai docenti. Sap-
piamo benissimo che a1cune cOI1renti di pen~
sieo:o e arlcuni settol1i hanno avanzato 'Propo~
ste che non [sono acca lite nel disegno di 'leg~
ge in esame.
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Tali proposte miravano, srulLlabase di aileu-
ni rrupporti intemaziona:li (vedi Stati UnÌJti,
Canadà, Olanda), a ll:iJberalizzare interamente

l'uso delle così dette drog1he leggere, con l'ar~
gomentazione, basata su aLcuni elementi s,ta-
ti'stici, che la loro damnosità nei soggetti sa~
rebbe infedore a quella derivante dalll'uso
dell'alcodl o del tabacco. È stato aggiiUlnto
altresì che Ila liberallizzazione ddle droghe
,leggere implicherebbe un minore uso delle
droghe pesanti, Limitando l'area di ,sviluppo
di queste ultime. Non sta a noi dimostrare
l'interesse nè la particolariità di tali ango-
menti. Il fatto che praticamente liberaliz-
zando l'uso della droga anche solo leggera
si diminui'sca impllicitamente l'area di itrraffi-
co è almeno dubbio.

Lacoilll911eS'sità dellla m~Jteria e ,dei Iproble-
mi connessi non permettono di resprngeI'e
tout court tale tesi; ma è diffidle accogliere
in una legilslazione seppure moderna ed ava:n~
zata norme così senlipl1ois,tiche

Il passaggio da tma legisi1azione repressiva,
come quella del 1954, ad Ulna globalmente
aperta a tutte le IlIi:bertà di uso e detenzione,
fatta eccezione per le droghe così dette pe-
santi, avrebbe dovuto brusalrsi su~la prova
delnnesli,stenza di quella escalation ampia~
mente accettata che vede .il ,tosslicomrune pas-
sare a gradi suocessivi, dall'uso ddla droga
più leggera a quella più e£ficace, quindi più
pesrunte.

H fatto che il nostro disegno di legge ab-
bia depenalizzato ,~lpiccolo oonsumatore nei
limiti prevista daU'articdlo 79 pel1metlte a
qualcuno di accusare tale di1segno di legge di
essers,i o-rientato a nOI1me troppo permissi-
ve e laceranti ill sistema sociale.

Dobbiamo obiettare che tale aocusa è in-
fondata pami a quella di coilaro ohe lìitengo~
no la nuova normat,iva ancora troppo arre-
trata.

In£atti, mentre ill piccolo COllisumatore vie-
ne tutelato sOIttraendo:lo come vittima al-
l'omertà e al ricatto dei grandi trafficanti,
st:!ppure imponendogM il doveI1e :di testimo- i

nialre in materia di ItaIi Itnu£flid, 'lo sa:>aocia1to-
re anche di modka quantità resta l11gmuLmen~
te punito. Ciò propl1io per non agevolare la
catena distributiva che vede tali piccoli spac-

ciatori cOlme gLi strumenti più célipiLlari del
grar£de ÌJraffico nella via della drOlga, amche
se è vero che la normativa predisposta da'l
nosc~'o disegno di legge non ha l1isolto tutti
[;li aspetti pratici in cui si possa distinguere
il p.iccolo COllsumaJtore dall piccolo detentore
che fa spaccio di droga offrendo la pratica
esperienza la confusione dei due caSli Ispesso
un,i ti.

Il carattere repressivo insito :nella legge
del 1954, per quanto limitata e restrittiVla,
non deriva dalla l'ettma deLla Ilegge quanto
dallla interpretazione ohe la girurilsprndenza
le ha dato.

Dobbiamo aus!picaire ohe altrettanto non
acc3Jda nebla 3Jpplica~ione dell'artkolo 79,
verificandosi che nella diffioile distinzione
tra piccolo consumatore e piccollo detentore
per uso non personale si :Hnilsca ,per applica-
re prevalentemente l'articolo 72.

La delpenahzzazione nimaJ:1rebbe un pdnci~
pio a£fermato ma disaHeso nella pmtica del~
la giu~is)prudenza. Ciò violerebbe troppo
apertamente, olvre che lo spi-rito, la volontà
del legislatore. La fiducia nella gilUistizia ci
permette di afferm3Jre che così non sarà.

In condusione, e9poste così ailcune consi-
derazioni slUl dilseglllo di legge, monrimane
che attestare che qualche elemento di a:>er-
plessità in marteria così complessa può an-
che rillIlaneJ:1e. Ci,ò non riduce però il pieno

, convindmento che il Senato si 3Jppresta a
vota,re un provvedimento urgente ed indi~
spensabHe, organico e mzionaile, avanzato nei
prindpi ed operativo negH effetti. Come eb~
be a rillevare il più alto magistrato del1a Re-
puJbb1ica e come ad allta ed unanime voce
hanno escla'1nato vasti settori di sltam:pa di
associazioni, di genitori e studenti, ,il prOlble~
ma della droga nientra tra i pill delicati pro-
blemi soci2di e umani detla nostra coHetti~

i vità naziolnGile.

Per ques Li motiv,i ancheidealri, questo di-
segno di legge ha impegnato i senatori ,come
cittadini e come uomiIri prima ancora che
come rlegiSllatori attenti e diligenti" cOlme pOiS-
sono dimostr~re i b'vori delle due Commis~
sioni senatOlriaili, niunirte nello studio, neUa
el3!borazione e nella Dedazione de[[e nuove
nonme.
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Questa legge non rrisalverà da Isola ill c1ram~ I
ma della droga, ma va incantra al:l'appelJa
delle vittime, i più giavani, che sO'na scan~
valti daJ dolarne di lJIna sooietà spessa re-
spansabile deUa Ilaroemalrginazione.

Questa legge !si risalve in un richiama atla
vita e al recupera saoiale di ,tanti elementi
ohe tarneranna a rkonascersi lin quei vailO'ri
civili, sempre elevati ,e nobiili che la sacietà
anche del nastlra !tempa !PUÒe deve es:prime-
re per tUna vita ohe merita di essere v,issuta,

nel'la speranza e neUa realtà, senza i,l sagno
distruttare della draga. (Applausi dalla si~
nistra e dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È i'soritta a rpar~
{are il senatare Pecarino. Ne ha f3Joaltà.

P E C O R I N O. Ono/De'Vol,e,Plresidente,
anarevoli co]leghi, gli scritttOlri deH'3Jlltirchi~
tà tramandalrOlna a noi leggende di eroi i qua~
Ii, colpiti da umane sofferenze fisiche e mom~
li, travavano su un letta di rossi papaveri il
sapore che attutiva i loro affanni ed li loro
dolari; da qui Ila rioeDca affannosa deU'lUo~
ma alla scoperta del sonno l3Jrtificiale, che
la ,grande £alI'macia dellla natura '3:VieVain
serbo nel SIUOIseno, satto forma di ,fiori, di
!semi, eLi radiJCi ,e di e'rbe. R'emato è quindi
nei secoli l'usa della droga; la sua prO'prietà
fu segna[ata dagli assiri e magnificata da
Omero; infatti Isi è soliti dine IOhe la d:mga
riswle ai primordi e preoede di eJ1e :gli stes-
si Dei.

Ma sle essa, aMo.ra, av,eva per scopa la vit-
to.ria, anche se ca:duca, sul do.lore umana,
call'a:ndaI1e dei' secoli, per l'irnoessan,te dive.
nil1e del plJ1ogressa, ,per l',a:ffinamenta dei
gusti ohe pOirt3Jlla alle inevi:tabiH mOilLezze,
ma sqprattutta per cI1udele destina dei rpo~
poli, votati aH'lalUtadis1muziane, per i[1soffe~
~ellza o 'per moda, essa da'\éeva divieni11e cau-
sa di t'anti dolalfÌi, di tanti deli,tti, di tanto
flagello per l'umanità intem. E se ip:rima

l'uso era plI'erOiga:ti'\éadei popOlli orientali Ipro~
c1utto['i, main Imano si diH:OIndeva 'pressa gli
a,merkani; ma il ,problema non ,desta~a se~
,rie preoocupazioni, Ipea<chè limitata ne 'elra la
diffusione, mentre aggi, COIfiJa v.ittaria sul
tempIO ,e suHaspazia, esso è divenuta ipres~

sante e 'piena di incognite, inve:ste!l1Jdo vJo~
lentemente tutti i popoH ocddentali.

Quindi il p,raibl'ema della draga, se da cir~
ca un trentennia appassiana sdenziati, me-
dic~, 'sociologi e magistrati, preoccupa anche
seriamente i governi di tutta il mando
che vedana nel diffOindersi de[ suo UiSO
e deJ sua abusa un :perÌICala gr3JVe e inrefre-
nabile per l'UlOiIIla ohe ne vi,ooe colpita, di-
ventanda essa 'UiIl essere ,inuHle Ipel1Chè avul~
so dalla sadetà ohe :1'0CÌI10alfida ,e di cui ,fa
parte, pericolosa per la mania che acqui-
sta del pirOiselitisma ad ogni cOIs:ta e per gli
isvinti delinquenziali che a valte certe dro~
ghe sollecitana, ma soprattutta peJ10hè lI1ie~
gativament'e incide suIla società e sul di~e~
nire dalla razza che ogni govel'lla ha il di-
ritto ed il dovere di difendere per sè e per
gli altri.

T,raMasi di un problema ,squisitamente mo-
rale, umano. e sociale ohe rva :oombattruto iCon
tutti i mezzi, senza tent,enn3Jmenti e senza
intingimenti, oeI1canda di valutal'e ,I1ealisti~
camente la verità, senza pietislmi più o me-
no i!sterid, pelìchè alla Ipietà ,per 'gli rntassi-
cati T'on può non corrispondere, ancara più
,dovemsa'mente, la pietà per ,gli int'OS'sioandi.

In EU!rOlpa ed in Italia i1;1particolare, fino
quasi alla metà del secOilo TlIOlst:11a,il'pirable-
ma nan era propanilbHe, pemhè dell tutta in-
significante e trascurabile, co~pendo essa
so:lo poche persone fra gli esercenti atti~
vità mediche e paramediche, per la loro
f3Jcile IpassibHità di acquilslta e di detenziane

, ,ed i rioohi che travavana nella IdI1algaJa SiOLt-
sa per giustifi,c3JDe la 101ro debaJ,ezza castitu~
zianal,e ,e per 3Jcoreditare sempre più il 10lro
snobisma.

Oggi invece lIe migliorate candizioni ,eiCO~
nomiche !e :la casiddetta dviltà consumis,ti~
ca ehe oan ,martellante ed ossess1analtlte pr,Q~
Ipaganda ha co.nvinta l'uamo a sperperare
sempre più ed a guada;gnaI1e anaora più, a
distru,ggelJ1e tutto ,per 'l'ko:sÌ1J1uida, per iritOir~
nare pai a sperrperaDe a:nOOlDa,ha inel'lltta-
bilmente dete]1minato ,delle ipskasi t'ali nei
cervelli, ancora nan :p<J1eparati a qu,est'era di
v,ertigin,e e di ansia, iCDeanda nei 'soggett1i più
debali e più il'ecettivi £renetiohe manie os-
sessive alla TÌiCerca di vita anco["a migliore
che faocia lara travare nei para:disiaci so-
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gill ,3Irtifidaili il OOlfonamento di fittizie alsrpi~
Dazioni e di :passeggeDe i:1JusÌ!a!Thi,a giustifiiCa~
zione di una vita spevprevata le Ipevduta.

Ma in pa:rtica~alI1e i giovani le ipUirtI.101Pipoi
giovanissimi ohe hanno perduto o nan ihan~

nO' mai canosdutole gioie re ,}a 'sleJIienità del
focohre damestiao, ipeIiciliè non più sogg,eUi
al cantrol1a ed ai IriClhiami dei genitOlfi, Wla
volta più mteTeS'S'ati re Ipiù affettuosi, rtrutti
presi questi ultimi ,a]la doemca del 100ro pia~
cere, a litigarle ,fra lam 'Per ilmggÌ!ungimen~
to di una iSrepamzione Il'egaLe o di un divolf-
zio; i giavani ,ed i gÌ!O'va:nisiSÌiIIliIche nan 'tro-

vanO' più nella casa queH'lamalDe e quella
comprDensione di cui ha.nrno bisogna re queJli1
soggezione ,e quella disciplina necessalfÌ!e a:l~
la fomnazio:ne del 101m oo:stume e della JOIfO
prersana:htà, '3iPiplunto .pe11Ohè 'abbandonati a
se stessi, chiusi !nel :IOlDOisol'amento, oe:Jxa~

nO' neUe amidzi'e :di IgI1UlppOquelle gio.Ì!e che
la Jamirg1ia loro !Thandà più.

E là, inv;eroe, tI.1ovano ImaLcostuilne, stordi~
,mento e droga; 'VIuato mov3l1e ,e svilirmento
della spirito.

Sono essi in g,enwe salggetti deboli, psi,chi~
ca:mente depressi, inca:pad a iI.1eagiJredinanzi
alie Iiespansabilità della vita, affettivamente
carenti, vittime itl1!nooenti di famiglie in cri~
si e momlmente disgI.1ega:te, di slpoI.1chi 'spe-
ClUilatori e di llJIIla sociretàtrorppa Ipermissiva
ed iIìI.1esponsabil,e.

Giusto, senatore Torelli: è l'amore pater~

'110che è ,venuta meno ai gio'Vani, ma ,il di-
vorzio che ha dalto l'ultimo laval10 .a qruesto
amore ,peI1duta, illon l'av:etre voluto voi?

GiusLo,senatore B~rbera: sona gli iI1'segna~
menti ddla !Scuola che sono venuti meno,
da quando sono Vienuti a :ma:nc~r,e gli slOopi
ed i Iprrindpi fanda:mentali di essa, da quan~
da i mativi socia~oultura:li le di formazione
morale ISOlnostati sostituiti da tremendi Icor-
po a 'corpo, spesso ,selv:aggia:mente 1SalllglUi~
nosi, tI1as£alI.1ma:ndo ~n bramrica:te quellLe aule
Ulna volta "banto pDegne di !austerità ,e di sa~
pere.

Àmmilm il cOlmggio dreUe 101m denulDde,

111'a nO'n posso condivi,deI1e la 100ra laraquire-
scenza.

Da qui Ila tOls,skOlman:ia!
In questi ultimi anni runa SleI1Datiacampa-

gna di stampa a tutti i :livelli ha s,ensihiJliz-

DIscussIOni, f. 1732

zato ,l'opiln~on,e Ipubblioa e oal1lseguentJemen~
te i nostri governa:nti; ma, come è destino
c:LeHecose italiane, un IPlmbiLema così 'wave
{; casì incalZJante si dibatte dia dI.1oa sei anni,
fra sterili e vuat,e polemiche ,arsseI.1VÌ,t,ela stru~
menti palitici, come ,se dò non fosse s0I10
ed ,esdusivo oompita di medici ,e :di soien-

LÌ'ati.
Solo il medico con la sua espeI.1ienza, può

darne la giusta misura, ,la giusta causa, il
giusto effet'TIo ,e la Igiustla tera:p~a.

La med~cina non è teoria O'filosofia; è IPra~
tica, esperienza e realtà; e non è con de distor-
sioni cerebraJli, ammantate di carità cristia~
na, che si msolvono e si affrontano glravis~
sirne piaghe sociali ormai cO'sì diffuse e pe-
ricolose.

Ma questa campagna di sta:mpa, s'eJppur a
volte distOlrta ed a volte non semprDe oentra~
ta, castrinse il min~stra delLa sanità Gasparri
a pr,esentame in Senato il'8 £ebbraiO' 1973 un
suo diseglIla di Legge. Ma 'la Commissione
sanità alla fine di quesltorgÌJUgno era tut~
t'altro ohe pronta per IrÌiferiI1e in Aula, rllion
essendO' 'anCOlra ent'rata nel vivo deglia:rti~
coli ,informatori, non 'so se per valutaazio-
ne dHaziorllia toria <Oper IleggeI1ezza nel pro-
crastinare gli ÌIllterve'11Jti delilo Stato, oonti~
J".uando a teneIìe in non caLe :lIe natiz~e di
trequenti casi di drO'gati mOlrti per l'usa rdel~
la drOlga.

Maeooo vlenÌir fuori PalIIDeUa 100lnIla srua
demagogica ist!rioneria a difensoI.1e dei :dro~
gati, cui dO'Vìrebbe essere cansentito ,l'ruso del~
le droghe leggeme ,e a giudice vindice contra
gli slP~aciatori, unki responsabili della diffu-
SIone della droga. Questo novdlo SaV0i11.'a:m-
la che, pDeferendo al fumo della legna del
trogo, il fUimo deLl'hascisc, e faoendo SGen-
der,e a ipa'tti e Ministero della sanità e ,PiI.1esi-
denza del Senato, ha 'COSitretto Ira XII Com-
missione ad aHestiIie, loon ma:I.1oef'Orzate, di:tur-
ne e notturne. '. .

V I V I A N I. Questo non è esatto. Sic~
come si chiama in gioca la IPresidenza del
Senato devochi ariDe ,ohe lie Commissioni !riu-,
nite non hanno mai 1~vu.tOakun ordi'ne d3l1~
laPIiesidenza del Senato lilla solta:nto degli
inviti gmditi ,ed opportuni.
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P RES I D E iN T E. La rring1razio, s.e--
nator,e Virvkmi, di questa 'PrecisaziolIle.

P E C O R I N O. Questa precisazione la
accetto; ,sono aSlso~utamente certo ohe è ve-
ra. In ipaJI'lavo di plnes:sionre di piazZ!a, non
padavo di Commissione.

V I V I A iN I. Se padava di pressione
di ,piazza, c'è ill testo ,st,enograHoo Iche lo
potrà testÌimoniaire.

P E C O R I N O. Dioevo che questo no-
vello Savomllrola ha .costJlìetto la 12' Commis-
sione ad aHestil1e ICon manoe fOTzate diurne
o inotTIurne in meno di quindici giorrni il
suo Icompito.

V I V I A N I. Non è vel10neppure questo.

P E C O R I N O. Questo Il:0Ipossiamo v:e--
deI1e dai crresooonti deHe Commissioni.

Ha £atto hene PanneHa? Legalmente ,pen-
su di no! Ma in qruesta Itallia siamo 'anri-
vati al punto 'Ìin 'cui unattoaltament,e ille-
gale diVlenta diSlcriminatorio e liberatorio.

Ed il Governo ha oeduto! P'aura della sfi-
da, rimorso per la sempre più numerosa
S1ohi'era dei morti per droga re 'pergli intos-
sicati, vittime innocenti di un mondo per-
verso re rrrafHcante; o paura di un iI'ircornente
ipotetioo co,Lpo Idi Stato tentlato dai drogati,
armati di si1rÌinga oonallila testa IPannella rana
conqui'sta dei mini1steri?

E perohè no! In HalHa è facile re fl1equente
montalìe ,c01pi di Stato OOInfOi:[1estali a,nrnati
di vanghe ,e rv,eterani 'asmatÌici ,oronici 'all'ma-
ti di ,ernia e di :catetelìe.

Ma ra Panneilla lIlon sii può dalìe Ila iPa-
tent'e irnfamant,e di « fasdsta »; ,egli è run de-
mocra tico che non può tradillìe questa de~
moc:razia, 'anche quando oalpes,ta lla 'legge e
sfida 110Stato; e per questo va Ipremiato,
inserendo ad hoc iiliel disegno di legge run
larticolo, il 79, ,che V'a al di là de]le srue iStes~
s.e richi,este.

E siamo 'a:rri¥ati al punto d~ dover dire:
benvenuto Pannella! C,,!paoe di iUlCddere un
mor.to, ~o Stato, faoendo paruma .al Governo
ed anche al oormmissario Di Rranoeseo, che
dopo a¥erlo arcrerstato, aHibito, t,enta di ,sal-

varsi ,esprimencLogli teJ.egrafiJca IsolidafÌietà e
comp:mnsion.e.

Ma è an.che destino dell1e ,cose Ìlt'a:I1ane ipa:'e-
parare ed ,amma:IllIlir,e di'segni di :legge ,in-
compLeti o che .non mettano :a lfuoco !perfet-
tamente il problema o che, se ho centrato,
llasdano voluta:mente :10 spilraglio iper 'eluder~
ne l"applicazione le quindi Ir,enderla inopecran~
te. Peggio lanoora pO'i quando queste l'eggi
,sono Idilazionatorie, restando aUo stato di
enunci:azionle di itesi da srvo~lgeI1ein un ,futucro
(più o meno lontano; dando cosÌ alI Gorverno
,la patente deHa buorn:a 'Volontà ,e deLla co~

s.cienza tranquilla 'per quanto ,ratto ed al
popolI o la beffa delle astpettati~e eluse, 'Per~
ohè mai evase.

IP,er onestà non Ipossiamo non dane ,atto
al Governo di lun ,illllteresse in materia, sep~
pur lento e taI1divo, dinanzi a:lll'inoa:l~ante
f,enomeno della droga, one Itanto damno pl1ìO-
cura all'umanità; piUlrtruttavia non possiamo
esimerci dal fa'De :Ie nostI1e osservazioni .che
ci v,engono deN'at,e dall'esperÌienza 'e da:Ua
logica.

Diciamo subito che il disegno di 1egge roe
ci CIjpIprest'Ìamo a disoutere ci lascia mol~
10 perpIessi; e la peJnplessità non :nasoe dai
princ1pi che es'so vO[,l1e1bbe IcodifiJcwe, ma
dai sruoi metodi di a:pp:licaz.ÌiOiIle,che ICOSÌco~
me oOll1ioepiti e stoottura:ti non Iraggiungc~
ranno lo 'SiCOpO,che dicono di IPllìeI:fi.ggersi,
forsle per la 'mancata conos,oenza dello 'Slt['i~
dente cont1raJsto rra ila '£oI1za di penetlìazio-
ne deHa .persiUasiOlIle e Ja invetemta, lfibe]le
~iluttanza del tossÌiComaIJIe a Icurarsi. Ed è
proprio per questa manoata oonoscenza che

lJiuesta 'legge viene svuotata nei suoi pri[]iCÌJpi
iniEormatori, peecando ,essa di debolezza, per-
iChè in essa non trasiprure quella energila, .quel
.coraggio le quella logica pratica, ltutti neces~
sari a fJ:1ena'l1e,'Sienon :a .diÌlstJfiUggleI1eum. fJa~
geMo talnto grave .e tantJo perioOlloso Iper la
salute ,e,per la razza. Ed è Iproprio per que-
sto s~otame:nto one i:l dl1oga:to Iconti[]JUerà
a drogacrsi ,ed il traffkante e ,Lo Slpaociatore
a continuar,e a trafficaJ:1e e a spé1lcCÌiacre!

Infatti lo Stato italliano con la sua pro~
v,el1bial.e IpeITIlissirvità verso i Idmogati, ha oon~
serntito ohe il fenomeno, in ibnevi,ssimo tem~
po, si diffondeslse a macchila d'olio, sÌ che
oggi viene difficile anohe ciJrcoscriverilo; ed
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e stato ed è tanto 'responsabile versa i suoi
cittadini Illiello st,essa mOiITlentO', in cui, 'a:d~
ducendo a scusa ]1 'rispetta dell:prindpio del~
la .libertà e della rp'ersonalità dell'individuo,
non ha voluto frur,e 'risl]JlettaJl1e:la ,legge, ahe
per quCtnto superata, pur tuttavia era ,e tut~
iora è Ila legge 'Vigente, e che comunqrue tut~
tora :non consent,e a nessuno di f\.1!s.rureo spac~
ciare droga. E ,h iresponsabilità dei governi
,che si sarro siU!ooeduti, di'Venta delitto neUo

stesso ,momentlO in clUi non si è cercato di
circoscrivere i canali di rif0'l1IlimentlO e di
accesso le peggilO ancora i locali di IconsiUiITlO
interno,a tutti noti meno che a,LLe forze
della :Depressione.

Non è ,la legge n. 1041 del 1954 ,ane è di~
ventata indilffel'ent,e nei confirO'nti de[tO's~
sioofilo che può diventruJ1e ,toS'si,oomane, rma
sono le autorità pmpaste IOne Ican Ila ,10'1'0'
quasi tatale passività ed i1nerzia, hanno 100111:-
Serr1tlito che il consumatore saltuario diven~
tasse farmaco~dipendente e quest'ultimo tO's~
sicomane.

Ma il deHtto diventa farsa e t:mgediia in~
3ierrne, nel momento che echeggiando ideo-
~ogie ,e metodi d'oltre iITlruJ1eed olWe fiJ1ontie-

l'a, d si 'PDesenta il1iIldils'egJJiOdi legge, fors.e
più ris,plOndentle per oerte mentalità e per
oerti costumi, lilla 'Siaurament,e Jne:no IrÌispon~
dente per papali più vivad 'e 'più Vioilitivi co-
me il nostlro.

E lo Stato italTiClJnache di:oe di Ipreoocu~
,parsi della srulute pubblica e ascrive a suo
merito il 'Conoetto ,dell-a P'I1e'Veuzio,ne, non a'Ve~
va iffiai ,pensato che il dif£ondel1si inel :IllOlI1da
della tossicomania presto inevvtabi1mente
a,webbe 'Cainvalta 11'Italia?

Non era diffkHe capire ,ch,e i drrogati sa~
J1ebhero ser'Vilti da esempio da imitalre ,e da
pericalasa veioolÒ ~ettore?

Due 'sono i Ig~ailldiattori di questo dram~
ma: 110sipacciatove ,ed il drogata; sono i due
alreni di iUilla stesso oenchia che va inter~
ratta. Come? Reprimendo loon tutta en'er~
gia il traffioo degli spClJodatari e depenaliz~
zando e curando i dJ101gati.

Ma l'espedenza non incoraggia peJ10hè ne~
gativa è stata fin'aggi la repressione dei pri~
mi e la cura dei secondi; ed il disegno di !eg~
Ige mostra :la sua laoUlna, qUJClJndoassegnClJll~
do tutte le funzioni pri:Illrude al Minisrt1era

della sanità 1101()ostidnge a servÌllìsi 'PeT 1a :re-
pvessione degli organismi del Min:iJsteI1O de-
gli intemi ,e vuoilie GUiraJr:ei d11Ogati, OiI1ffiaide~
penalizzati, oonsentendOlgli di iCon:tÌlIJJUaread
lusal1e droga anche se in modeste quantità,
ciò che in termini concreti Isi chiama liJbera-
JiZJzazione dell'usa della diDoga; ,ed è ipi:l1OpriO
quest'o i:l punto focale per iCui, lOonosoendo la
mentaHtà 'e le distorsioni invlOlUitirv:edel dro-
gato, la ~legge è faillita in: Iprurtmwa.

La droga è contagiosa, alltrimenti non sii
spiegherebbe .l'inliziazione dei giavami e dei
giovanissimi deUe souole medie; ma il oonta~
gio avviene, non a mezzo di germi ohe fanno
soffrire il CODpO, ma al contrario attrarverso
sostanze che assopendo portano nel regno
dei sogni a che aillucinClJndo esahano; ad es,se
l'.assoggettato non sa o non vuole I1ilIllli11ziare,
}Jer1chè forse non capi1s'Ce che il piClJcere lo di-
sltrugge, anche peJ1chè viene stlÌma~a:to da oer~
ta stampa e da certe azioni pI10gressiste che
esalta\11o certa tosskomania, come una con-
qUlMa di massa.

E nOln può esseJ1e oondiv:iso ill pensiero del
senatore Bvanca, quando, nella prefazione
ad un libro del Blumk, cOa:1Js:iJdera.rozz:a h
legge per i tossilooma:ni iChe ilÌimi,ta Ila lLber:tà
e la personalità dell'i[}ldividuo. Ma di quale
.hberrtà e personalità si vuoI ipanlClJre! Nello
&tesso momento in cui sentle il bisogno della
droga, il itoslSÌCom'ane ha condizionato pes1an-
temente .la sua rlibertà 'ed ha distnutto :la sua
!personalità: la libertà in 'tanta rè 'V.alida, in
quanto è in aJrmonia con la natura e con la
società!

Ci sorprende ill suo Cttteggi:amento, ,$1enato~
re Branca, anche perchè i suoi 'aimid d'OIltI1e
oortina non la ,pensano come :lei nei iConf'von~
ti dei 10lro sudditi,1Jmnne Iche un 10lro divisa-
mento palitko non li porti ad lUlUealooJa di~
v'erso nei confìronti dell'Ooaiiden:tle, rper svi-
brIo e quindi meglio assonbi'rlo; lilla ci sa['~
prende ancor di più il dover sospettaire che
la ,sua posizione politica igU 'abhia fatto Sf\.1!pe~
rare il suo ipelllsieJ1o, ipOlÌiChèsiamo centi Iche

, ne/lla sua carriera .di primo magistrato ed in
quella più [ung,a dii professore di diritto ro~
mano, gli sarà a vOllte crupitato di dovere
1nterpretar:e un 'aUo di bene'Vola cOelI1ciziane,
oome un atto ed IUn pr1ndpio di autentica: li~
bertà; OOiSÌnel caso nostro, poic:hè libeI1a ,o
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meglio oerca di libera.:De nndividuo e quindi
la sOeÌletà da un :COindiziolliarrnento lohe 110svi~
lisoe ,e 10 dis1trugge.

Ouesto disegno di legge nasoe dopo taJI1lt'an-
ni di faciLe iCaren~a e di aLlegra ~rrespo[1sahi.
Htà, [lon pOit'oodOiSiconcepi'De libertà che sia
anteposta ,al benesser,e della <collettività, per
cui, se il governo fosse intervenuto a tempo,
non SaJ:t1emllllOoerto ,amrivati a tanto; Oiggi il
problema diventa più difficile e la sowuzione
:semp.re 'più ,oora ,e più 10lI1!tana.

Dopo av:ere g:raduato in 'Cinque cat,egorie
le varÌle ,sostanze, a seoonda deLla ,loro tOissi-
cità ,e del dallillo maggiOlTe o llllinaDe Iche aJT:J:1e-
cano all'oIìganisllllo, dOipO averne stabilito i
oontrolli :per ,la ooltivazione, Tabhrkazione e
il commercio di esse, regoLato le modalità di
acquisto e di vendita e di: impiego ,e tutto
quanto possaservi're ad ,evÌta:pe evasioni ai
controHi, si olcau:pa delle norme per .la 'repJ:1es-

"ione e, rihadendo lIe ,leggi pI:Pecedenti in ma-
teria, sancisoe aIlJCOlrauna voLta iln :modo ine-
quivocabile il princip.io ohe 10 spaociatOlre e
l'evasore sono esseri abietti, grandi crimi.
Ilali che attentano alla salute del singolo e
ohe per luom danneggiano e ,speculano sulla
so'Cietà, per cui se ne 'aumenta la 1C0000dannae
,la pena.

Non vi è dubbio che anche ,la ileggetuttora
vigente, seppur 'COn minoJ1e oor,ezza,lpIìevede
la persecuzione e la condanna degli srpacda-
tori; ma in v:erità quanti 'sono 1001011'0ohe so.
no stati in questi lunghi a'llilli ,perseguiti e
iCOndallill:a ti,?

Non vi è dubbio che queste dmghe in Ita~
Ha ci sono, si SimeJ:1cÌanoe si consumano! Da
dove vengOino e cOlme entJJ1runo?

La ,mancata individuazione ,e persecuzione
è dorvuta a ,diffiooilità di, cat!atltere tecnico, qua-
li la faci:lità dei mezzi di traSiporto per term,
;per mare e per a,J1ia? Ed allol1a a nulla se[[Ve
l'Gl!Ume:nto deLLe pene, ,anzi dill1ei Iche inutilre
è la legg.e; owero caJ1enti e Iper:missivi sona
:glI organi di iControllo?

Sono domande ,e iperplessiltà 'Ohe 'asipetta-

'110una Irisposta.
Noi pJ:1opendkumo \per la (seconda tesi, oon~

vin,ti che run :rigoroso contmllo ai confini ed
all'1nterno sortÌirebbe .l'effetto sperato, nOln
Oiffendendo !La lilberrtà ideI cittadino sottOtpO~
S.to a v:edfica.

È p:mprio su questo oampo che bisogna
energioamente operare pel1cll1è,distruggendo
lIe fonti di rifolI'nimento, automatÌtCamenle
andrebbem a ,diminlUire gLiutienti, ,se non al~
t,ro ,per mancanza di materia \prima.

Ma c'è un aLtro 'PI1Oblemalobe ass1l1a il le"
gislatoJ:1e: la sortie dell'in,toss1cato 'e del tos-
sioomane!

In questi ultimi, anni si è andata facendo
'strada, speciJe p'resso amerioani e f,rrunoesi,
l'idea oheil tossicomane è un essere ammala"
to ohe Vta persuaso e iCUJ1ato le 1000metale,
qu1ndi, non perseguibille penalmente.

È un pr:Ìindpio morruLe, sociale ed umano
che allo stato ,teorico non ,può nOn es,ser,e ac-
cettato.

Non v'è dubbio iChe drogati non si nasce,
ma si :di,venta.

Ma voler affer:mare che i,I drogato è so>l~
lanto un ,ammalIato, .e quindi imai IcoLpevole,
è una vcerità 1noompl'eta; ora se si può a~ere,
è si deve avere, p.Ìtetà e comprensione per il
itOislsicomane che ad ogini momento sente il
,richi,amo delle sue oellule e dei suoi tes,sru:ti
che hanno bisogno di essrel'eabbev'el'ati e ,s'e-
dati da sempre maggio.De quantLtatLvo di dro-
ga, bisogno imperioso, ,ohe, se i,nsoddisfatto,
potrebbe IpO'rt.arto, nel raptus delle slUe ne~
cessità, a iCOlmmettere quaLunque azione,
non uil.timo il; deliuo (bisogno perfettamen~
Ite inteI1pretato ed inquadrato dalla medicina
.e dai codici che 'fin' oggi hanno autOlrizzato i
medid provindrulia [or:nire lOon equilibrio e
Iresponsarbilità Ita sostanza neceSlsania); così
non si può dire in linea di mass1ma di colui
ohe inizia ,l'uso della droga, 'trattarndosi in
quel momento di run 'etsse:pe sano, intelil'eìttiÌ'va-
:mente 'perfetto, in grado di vaLutal'e e va;glia-
De in queLlo stesso mOimento 1 danni ,che gli
der,iveranno e ancora in grado di int'erpJ1e-
tare la Il1egge ohe gli fa aSlsoluto divieto
dell'uso della dmga.

mce il disegno dii legge ,aLI',aIiticoILo72 che
({ 'chiunque, fuOiri deLle ipotesi IpJ1evistle dal-
J'artkolo 79, senza autori,zzazione o tCOIillUIl-
que illeroit amente, det1e:ne, ,trasporta, otEre,
acquista, !pone in vendita, v'oode, dvstrihuristCe
o 'Cede a qualsiasi titolo, anohe gratui:to, an~
ohe modidhe quanti:tà di slOstalI1!ZeSitiUpefa~
oenti. .. per uso petIisonal,e non tel'apeuticQ
di te:rzi...)} v1ene 'Punito. Non 'vi è dub-
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bio che il dmgata ,ed iT tossioamane, quasi
tlUtti, un pò per la mania 'esaspenata del plt'a~
s.eli,ti,sma, prerOlgativa inreversibille del dro~
gato, un po' per la ne'Oessità di dovlere IPIPO~

'Curarsi a bUOln 'mercato la 1011'0'Imoga, sono
,oas;br,etti a oommerdal1e in sturpe£acenti e
quindi sono fra coloro iOhe (alrtkolo 76) de~
tengono, v'endano, dist'nibuisoono, inducono
e fanna rpI'OIsellati'Silloe quitndi sono pa!SsibHIi.
Idi puniziane.

Come si può bene evinoere, i,l dislegno di
Legge 'a questa prunto, ohe poi è il punto arru~
dale della legge svessa, diventa nebuloso e
discopdan'te peI1chè lascia adita a tutte le in-
teI1pretazioni e qUJindi non può non Jasdare
perplessi ed insoc1di,sLatti. InraW non si ca~
pisce più qual è il tOSls1lcomane che dev'e es~
s,ere punito e qual'è queLlo ohe deve essere
ourato e deperm:lizzato. Ma dando per assur~
do e per scontato che questa legge ,riesca a
,distruggere tutte l,e reti del traffico dande-
sLIno re del contrabbando, lOesserà ilcommer-
cia non aurtorizzato? Combinando glli alrti~
ooli 71, 72 ,e 79 ne ve:rrà fuori iChe lo smerI1cio
non autOlrizzato pa1sserà nelle mani dei tossi~
comani re dmgati pratetti daLLa depenalizza~
zione, pepchè ,sono autorizzati a teneI'e mo~
diche ,quantità di stupeboenti.

E da chi sono fr,equentati i locali 'pubblici
e Iprivati Iche consentono l'uso dellla droga
(arti'Oolo 73) se non datoSlsÌJoomani inca1Hti?
Come farà in questi casi il personale s.peoia~
Hzzato che apenerà nel settore della pI1even-
zione e dena repI'essione a seleziona:re i s'Og-
getti da crurare e queLli da puniI1e?

Come si 'Oomporltlerà ill magi,stralta dinanzi
a,l tos1si,oarmalne che 'ra prose1itismo 'ed induce
all'uso degli stupefacenti? Come lriusdrà la
stesso magi,stll1ato a staibiHI1e se quel sogg,etto
è 'Verrumente d~ogato

°
sle è spaociatOlI1e ea~

muffata da droga:ta? Oualielementi di sicu~
,rezza diagnastica !Cisono. per rkonDSCelI1e un
dI10gata vero da uno falso?

Quale fiducia !può ripone ,i,1magi'strato nel~
le testimonilanze dei c1IìOgati (artilOolo S1) che
attestana sotto. l'iImperiD delLa draga? E qua~
le puniziane a sanziDne viene data a ohi non

vuole testilmoniare? È Uln a:nticala inuti,le

pelI'chè .pJ:1e'Viistanelle nOI1me :generali del
codice penale.

V I V I A N I. Na, èesattalIIlente il con~
t'l'aria. (Interruzione del senatore Mariani).

P E C O R I N O. Sto Ipa'Iìlando di testi-
manianze, non di irmputati.

V I V I A N I . Seconda il ,siSlt'ella non 'P0-
tI1ebbera testimoniare, inrv;ece pDssona tes,ti~
,mDniare e la 10'1'0'testi,monianza viene valu-
Lata in base al principio 'geneml,e delllibera
convincimento.

IP E C O R I N O. Sarla IOhe si tmtta di
un drOlgato. Comunque illdisegno di Ilegge non
si è femmato ai Iprindpi inc1iJoa:tidal ministro
Gaspa!ri; la Cammissione è all1Jclata al di là
penchè, lOon la SOLlsadi depenalizzalt'e il dro-
gato, ilnserislOe Il'aJrticalo 79 lohe imeffie/tti libe~
iIìal,izza tutta la dI1aga. L'introduzione di que-
,st'ar,tioOllo ella ,t'rasformazione deLla siede ,re~
ferente in sede IIiedigente IpiIìOp'riolalla fine di
questo luglio, cioè a ,pochi gi'Omi dalla di~
sobbedienza civiIe di Prunnella, ci La nlaSloere
il soslpetto più 'Ohe fonda:to che H Gaverna
ha oeduto aLLa <sfida e alle soUecitaziOlI1i It'a~
dkalli di certi dI1COIli'pseudoOl\.1lturarli <italiani
dOiVe si a,nnida gente ohe, strunca di <guada-
gna,re tI1O'PIpo,in Is:pneglio alla miseria alttru,j,
si Idà ai hagordi" alle opgie ,e 'ruiparadisi alrti-
f1ciali.

Casì la fumata grigia~azzuI1ragnolaè di-
ventata bilanca le il Illanarver voLuto anco~a
stabilirre la quantità massima di 'Sostanza ,che
può eSSelI1e posseduta da ogni <Cittadino, ~a"
soiando il tutta al giudizio e ana discreziona-
Uta di IUInpolizioHa a di IUInfinami'ere, sta a
dimostraTe la volontà Ipalitica di liberaliz21a-
,DetotaImente tutte l,e dI'oghe.

Che il pmbrlema deUe droghe sia urgente,
anzi uI1gentissirmo, lo s,rupelVruma,e <oe110han-
no detta nella penultima ,seduta quasi wtti
i companenti la Commissione sanità quan~
do, alla notizia del rinvio in Aula del disegno

! di legge, hanna 'Valuto aocusa:I1emissini 'teli-
berali di tentativo di insabrbilamenta e di de-
magogka .propaganda, con una acredine e
una agg~e'Slsiviltà non comune e non giustifi-
crubile. E nOn è :propTia ,giustrocabile questa
u~genza dell'uMima momenta, dO/po ave[' te~
nuto ,il :provv'edimento rnaSloost'O nei 10lra de-
moaratid ,cassetti, 'rispoh1ie/l1andolo 'e ossige~
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mlJndolo in due anni le 'mezZ)a :nlJra'mente ç

Isvogliatament,e per demool1a:tico !Costume.
Non siamo abituati :a speou}al'e suLla ipel~

le di questi a:fflitH; il LOTIodetto,ralto non ci
intel'ess3, ,anahe se fasse di destlra, peI10hè
19uall'diamo -con tanta rpena e tenel'ezza aJla
1011'.0salute. E Icon Herezza didamo di a:ve'r
£a:tt'O il 1Th0stlrodorvere oPlPoiJ1Jendoci a questo
colpo di manO', eseguito ndl'imminenza del-
le ferie estive, che 'aViI1ebhe aLI'imp!1Ovvi,so
pri:vato i,l Palrlamento deUe sue determina-
zi.oni.

Si tmtta di iUJIla Legg,e :talnto importante
per la saLute del >Cittadino rahe non p'Oteva
;passa:r,e qruasi alla Òhetichella plemhè è giu-
sto ,che ogni piaJrlamentaTle se [)je aS,SUIIJJatut-
ta la responsabilità 'DOInoasdenza, al ,di sopra
di 'Ogni cLisd)plina di ipartito. E d auguriamo
in questa sede momenti di IretsipislCenzae di
,I1esponsabilità atti a far V1araJreuna legge 'Più
giusta, ,piÙ equa e più ~isponc1ente, -con 'etner-
,gia 'e IraziociniiO, [per la ,saLute deL1a iOol,Letlti-
viltà.

N'On ,era iConoepirbile ,ohe :tal'e disegno di l:eg:- I

ge, ilnt:mldiOltltain COImmi,SlsiOlnequasi in pun-
ta di piedil, uscisse da ,quest'AruiLa aHa stesso
modo. . . (Interruzione del senatore Viviani).

Che significa questo? Allora non c'è biso~
gno di disoutere in Aula; 'riuniamoci siOlo
nelle Commissioni e non se ne parla più,
senza perdere tempo ...

V I V I A N I. Le sedute in Commissicane
non !Consentono ,la partecipazione di tutti

senatori.

P E C O R I N O. Da qualche ;parte si vuo-
le sostenere che liberalizzando le dmghe au~
tamaticamente scomparkanno i trafficanti e
gli spacciatori, ma è altrettanta vera che au~
tomaticamente aumenteranno i drogati per
ill baSlsilssicmo costo della sos:tanza; ,e poi non
samnno gli stessi drogati a vendere ,la droga?

La droga piace e diflicHmente si 'rinuncia
ad essa; e poi basta andare nei paesi, ove
è liberalizzata, per constatare ,]'aumento im-
pressionante dei drogati.

Nè si può accettare il prindpio della li~
beraJ1izzazione delle droghe :leggere e minori,
peI1chè è sdentif,ioamen:te iP'!1Ovat.oche ine-
vitabilmente esse portano all'uso delle dro-

ghe maggi.ori; e poi anche le leggere ,creano
danna e assottigliamento del cervello; lo di-
mostrano studi inglesi, americani, francesi
ed ora anche italiani; la liberalizzazione non
può essere accettata, nè sostenuta da chi ha
oosdenza. Sono mode tlransito:de dOVlUte a
momentanee distorsioni estremiste amman-
tate di libertà.

Si vuole sostenere ancora che H tossico-
mane non ricorre aHe cure per tema di es-
sere esposto alla pubblica identi,ficazione e
quindi alla punizione; ammesso che dò fos-
se vem, cosa fortemente discutibile, c'è mi-
gliore identificazione dall' essere cainv'Olto
nelle retate degli organi di :poHzia? Esse so-
no previste anche lin questo dilselg'tl1odi: legge!

Si dice, ,ed è vero, ohe prima erano i me~
dici a drogarsi ed essi, pur piOtendo ffia:nte-
nere l'anonimato, ed avendo a disposizione
i mezzi per la cura e la disintossicazione,
non riuscivano mai a divezzarsi. Ho avuto
nella mia lunga carriera ospedaliera diversi
iColleghi restii a qualunque cura ed a qualun-
que persuasione. E neHo stessa momento in
cui l'intossicato ricorre, volontariamente o

nO', lai ,centri di1sinltos1sliloanti,ove teOlricamente
dovrebbero affluire intossicati ansiosi di di-
sintossicarsic, non è venuto meno ill segreto
e l'anonimato del soggett'O?

D'altro canto credo sia praticamente diffi-
cile stabilire ove finisce i,l neofita ed il con-
sumatore episodico ,ed incomincia il farma-
co-dipendente; ove rf:ìiniscequest'ultimo ed in-
comincia il tossicomane vero e proprio. So-
no maglie di Ulna 'te'llrilbile Icatena che, qU2Jsi
sempre e rapicdamente, si allungano ancora
fino a chiudersi intorno ai corpi ed alle ani-
me dei malcapitati che non hanno forza per
reagire e per liberarsene.

In definitiva questo disegno di legge, a
me pare, nella Dretta di volersi appaiare a
certi prindpi :d'o:lt~eIfI1ont,ieJ1a, ha vOIluto fa-
re deHe enunci azioni umanissime, colla vo-
Ilontà prelcisa aiH'atto :pratico di lasdaJ:1le ail
semplice e teorico stato di enunciaziane, sal~
va la liberalizzazione, lasciando i drogati al
loro destino, perchè poi all'atto della con-
cretizzazione della volontà non sOllo è rima-
sto ancOlrato ai vecchi sistemi, ma quel che
è peggio, si sforza di orealre talle oaOlS, tale
dubbio e tale esitazione in chi dovrà deci-
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dere tra la malattia ,e la condanna, tra la
cura vulon1:ar.ia e queLla obbligatoria.

In£atti qual è la pel1sonaJliiità del drogato
a tosskomane? Bssi sono soggetti neUlrolJ.a~
bili, dilst:mui rpsirchiroamente, in uno sta,to iCon~
tinuo di dipendenza, ,che vivono di droga e
per la droga, ridotti a relitti umani, per essa
perennemente assillati e per essa divenuti
bugiardi all'inverosimile, disposti a qualun~
que azione, anche la più turpe, per essa e
iSOIloper essa 'aJnoora disposti a vivel1e e per
essa disposti a mori<re.

In queste condizioni non mi nascondo che
il volere curare i tossicomani è una impre~
sa molto ardua. 1:1principio sul 'piano teo~
rico resta sempre valido, ma la pratica e la
esperienza seco,lare dei medici e principal~
mente ddlo prsi1chi1atra ci rende incredul,i,
se non addirittura scettici.

Il tossico,mane è portato a rifiutare tutte
le oure, anzi si sforza di affinare il suo cer~
vello alla ricerca di tutte le astuzie per sfug~
gire a qualsiasi <controllo ed a qualsiasi dia~
lago; quanti, quanti sono i tossicomani che
rkoverati in istituti ,per divezzamento sono
stati dimessi realmente guariti? E quanti,
subito dopo, appena liberi, non hanno ripre~
so l'uso degli stupefacenti? Ho visto drogati
venk fuori, dopo lunga astinenza, tutti tre~
manti, cogli occhi vitrei come gli idrofobi,
colla fronte coperta di 'perline di sudore
£,reddo, in ansia spasmodica alla ricerca di
droga che li disseti e li aoquieti; e quanti,
quanti non sono usciti dagli istituti di cura
nelle stesse condizioni di tossicodipendenza
deil:l'entrata, perohè Ilà la dose dimezzata dal
medico veniva 'rimpiazzata per lilloro dal per-
sonale subalterno dello stesso istituto?

E quanti, quanti tossicomani non siribel~
lana, ,anche violentemente, a tutte le cure?
Quanti, quanti sono i tossicomani che socio-
laghi e ipsicologhi hanno visto guarire? Sta~
tistiche aHa mano! Nessuno può essere sal-
vato contro se stesso e contro il proprio
volere!

Dinanzi a questo bisogno irresistibile di
dipendenza, molto difficilmente una legge ba-
sata quasi esclusivamente sulla persuasione
e sulla convinzione può riuscire ad ottenere
reouperi! Un problema tanto grave non può
essere visto politicamente, perchè inevitabil-
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mente darebbe risultati falsati ed interes-
sati; esso va visto dagli scienziati al ,lume
del buon senso e della esperienza pratica,
ed il ,responso non può essere oertamente
favorevo,le.

Il disegno di legge prevede !'istituzione di
Centri medici e di assistenza sociale (art. 91)
per schedare, visitare e curare i drogati; il
medico che visita od assiste un tossicomane,
o chiunque venga a conos<cenza dello stato
di tOSlsicodiJpendenza di un dttaldiino, ha ,l'ob-
bEga del<la segnaJlazione alI centl10 saJl1.itaIìÌIO
che invita l'interessato per il controllo e
l'esame medico; stabilito H trattamento, l'in~
dividuo sarà invitato a ourarsi ambulatoria-
mente o coll'internamento in istituti adatti
pubblici e plriiVati od ,in ospedale; in seguilto
a rifiuto o ad inter:mzione della ,cura, il cen-
tro farà rapporto alrautorità giudizi aria che
in caso di rinnovato diniego alla 'cura ne or-
dinerà l'intel1namento in ospedaJle.

Anche !'istituzione dei oentlri sO[lleva mo~~
ti dubbi e mo,lte inoertezze; co,rne al solito
se ne affida l' esecuzioneaJUe I1egiOlni che a
1011'0voMa ILapasseranJno aHe province ed ai
\COImUlni,di,luendo 'sempl1e più le r,espol1isabi..
lità e <l'effetto per una inevitabile disparità
di trattamento Iura ,:regioni e 'regioni, tlrat~
tandosi di una malattia, dato che malattia
deve essere, che come le epidemie ha biso-
gno di unicità di indirizzo e di intervento.
Peggio anoora pOli quando 'Se ,ne vuole laffi-
dare la aura ed il reinserimento agli istituti
privati.

A questi centri, non Isi dà 'nè Ulna confi-
gurazion.e giuridi:oa 'nè una pratilca, Itacendo
su},le loro attribuzioni, sulla 101'1'0gestione
e sulla loro direzione e sulla ,10,'1'0dislocazio-
ne nel paese. Salranno molti" quanto verran~
no a costare! Saranno pochi, allora è inutile
crearli, per le difficOlltà logistiche del cu~
rando!

I centni SDno ~uJOlghildii pUlbblico accesso
ed alNara ,la :riservatezza dell'inda:gine e CUPa,
su cui tanto si insilste, non pot,rà mai essere
tale; il timore ,poi della pubblidzzazione del
soggetto, quale causa negativa per Ila cura
stes1sa, ma plrinoilpialLmente Ila !COIsltante :riot~
tosità aHa cUlra s,tes,sa, prerogativa dominan~
te nel drogato, rendemnno questi iCentlri pres~
lSoohè deserti.
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Dinanzi a questo quadro desertico e deso~
lante resterà la gioia dei lauti st~pendi e la
inedia per i suoi funzionari.

Così questi nuovi posti di lavoro e di dien~
tela graveranno pesantemente sull'erario e
negativamente sulle cure.

Ma questÌJ cen:tlri Is.iTIaranlllo? No~ restiamo
molto dubbiosi, essendo a conoscenza del
mancato impegno assunto dalla legge Ma-
l1iotti rper glli .ospedali e per t'alnte ahJ1e leggi
in materia di prevenzione deliberate e sem~
pre disattese.

E ,oe ,lo dimostra il disegno di legge al~
l'artioolo 106 che depenalizza il drogato dal-
la pubbHcazione nella Gazzetta Ufficiale, ma
non sancisce nulla a favore dei loos1JituemJdi
centri. DimentlilOaITlza o profonda conosoenza
deLle :aspettative mai evase? E dOrvleandra:n~
no a curarsi questi poveri tossicomani? AI-
'l.ora è finita l'urgenza!

E poi dinanzi ad un ammalato riottoso,
<come sono quasi tutti i drogati, oome faran~
no i medici dei oenltlri a indiividualre e di-
sti!llJguere 11 farmacQld~pendente Idal tosSlilco~
mane? Chi va curato ambulatoriamente e chi
va internato lin ospedale?

E quel ohe è piÙ diffkHe, lOon quali mez-
zi rill medÌJoo ad H centro 'POItrà accertarsi
che il drogato ambulatori.o si disintossichi?
L'affidamento vien dato alla pamla del dro~
gato stesso e basta la sua parola per fer-
ma:J1emediloo, ,oentlr.o e magils.t,rat.o. Per istin-
to e per necessità nessuno è più bugiardo
del drogato; e nello stess.o momento <che giu~

l'a la sua persuasione alla remissione, pensa
dove deve andare per procurarsi altra droga.
Se prima aveva paura del carcere, oggi ha
paura del<l'osrpeda:le.

Il disegno di legge p.oi elenca in cinque ta~
belle i vari tipi di droga e differenzia i vari
tipi di drogati, a seconda l'entità del danno
che le prime producono e a seoonda l'entità
del danno ohe i selOondi ,si! 'sono prodott:i.
Sono s.ottigliezze ed acquisizioni scientifiche
che non trovano riscontro nella realtà e nel-
la volontà deIla prevenziDne, della cura e
della repressione. Per tali medicinali, per tali
mallattie nonesilSlw!r1O gradaziani .ed il CDn-
trona della Stato dev'essere rigido ed intran~
sigente. Queste gradaziDni portano inevita~
bilmente a cDnfondere le idee ed i giudizi,

sempre incompetenti, a favare di chi, elu-
dendo la legge, danneggia la sacietà.

Lo Stato. non può sbigottirsi dinanzi al di-
venire della scienza che agni giorno crea
nuovi prodotti di sintesi; ha il diritto ed il
dDvere, attraV'eTISO ,i Isuoi origani tecnid, di
mettere sotto controllo quei preparati, a suo
giudizia dannasi, quei labaratari farmaceu-,
tid, anche se artigianali, che li praducono
e ,le farmade ohe dov:ranno slmeJ1cia11li c.on
ricetta.

N.onostante.Ie !r10stlveperplessItà e)d.i.nosltri
dubbi sutl' esi to suffraga ti dalle osservazi.oni
su esposte, il pr~ncipio della obbligatorietà
della cura per i tossicomani va non solo ten~
tato ,ed accettato, ma anche sollecitato, co~
me va accettato il principio deU'impunità;
ma il tentativo è valido, marale ed umano
se si area atltorno tutta una seI1ie di, espe'-
dienti per la migliore riuscita; e conoscendo
la mentalità confusionale, psicolagicamente
depressa, riluttante e ribelle, salo nnterna~
mento in .ospedali, in Teparti altamente \Spe~
cializzati e lontani da ogni inquinamento
esterno, può in qualche caso sDrtire l'effetto
benefico e definitivo; saranno forse p Dchi
i soggetti recettivi, ma lo Stato ha tentato
tutto ed ha fatto il suo dovere.

La creaziDne dei centri è un doppione inu~
tile, perchè nDn potrà avere tanta 'possiibi~
lità e specializzazione quanto ramibulatorio
ospedaliero che fra l'altro servirà a snellire
l'iter. Così ,la programmazione sarebbe facile
e rapida l'attuaziane.

Diversamente, neSlstino si illUlda, (l'es~e,rien-
za non incoraggia e re sito sarà deludente,
restando ai propugnatori sDlo la gioia del~
1'enundaziDne teorica.

Ma alla fine, a conclusione, tutto si può
accettare, se si vuole anche a stento, meno
che la liiberalizzazione della dl'Oga, anche di
piccole quantità, sia perchè !le piccole quan~
tità cantinuamente ricorrenti creano i pic~
coli ed anche i gmndi spacciatori, sia per-
chè motivi culturali e scientifici e pratica
medica ce lo impongono, al di sopra di qual~
siasi ideologia.

Ma dinanzi a tante difficoltà, sopra espres~
se e che vanno lo. stesso tentate, una sola
cosa vels:ta da fare, veale, prec.i:sa ed inequi-
vocabile: bisogna assolutamente evitare nuo-
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vi inquinamenti e nuove diffusioni; H risana"
mento deve iniziare a monte e deve andare
all'origine colla propaganda antidroga, colla
responsabilizzazione dei genitori e colla 're~
pressione senza soste della dIffusione e dello
smercio. La propaganda d'evessere capilla~
re e martellante in tutti i luoghi, responsa~
bilizzando uomini e coscienze; la repressio~
ne dev'essere dura, intransigente nel colpire
i trafficanti e gli ~pacciatori anche di piccole
quantità, anche 'Con pene diverse e ad essi
non dev' essere concessa nè tregua nè liber~
tà provvisoria, pokhè per veochia esperien~
za Siappi'amo che la 1i!bertà provvisoria con~
sente lai ,ladri, agli SloiplpaJtori ed ai !I1apimaJtoù:Ì
ditOlrnare a Irubare, scippare e rapinare.

Sappiamo altresì, e non ce 110nascondiamo,
quanto sia difficile tale lotta contro organiz~
zazioni formidabilmente organizzate e rpoten~
temente protette, ma sappiamo ancora che
,lo Stato non può restare inert,e repassiv.o, co~

me per il passato, senza dichiararsi fallito.
Non è solo coll'inasprimento delle pene

che si raggiunge lo scopo; si può dormire
.coll2>,coscienza tranquilla sol.o se si approva
lJIna legge, che, predisponendo uuuti quei pJ1e~
sidi legali e sanitari, serva a garantire con
senso ,realistico la vita dei singoli e la socie~
tà; e poi, se non si riesce a recuperare gli af~
flitti, si riesca almeno a rompere i canali di
rifornimento, cercando così di evitare nuove
vittime e nuovi adoratori.

Sarebbe infine sperabile che un'intesa in~
t,ernazionale pO'tesse farI' l'aggiungere £1'13gli
Stati un'intesa di vedute e di intenti per
l'uniforme controllo delle sost2Jnze di sintesi
e, quel,che è più di:£fidle, specie con giN Stati
produtt.ori, delle sostanze vegetali.

Nella speranza, ce lo auguriamo di cuore!
(,4pplausi dall' estrema .destra).

P RES I D E N T E. È iscnÌ.tto a parlare
i,l senatore Arg:iJroffi. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Presidente,
onorevolli Sottosegretar.i, onorevoli colleghi,
non s3Jrebbe posslibille e del resto non iillten~
diamo fare iJl punto in una occaslÌone come
l'at,tuale ~ come si è tentato da parte di

quailcuno degli oratori che mi hanno preee~
duto ~ SUll gl'lave e drammatico tema delle
tossicomanlÌe.

25 SETTEMBRE 1975

Il problema è di quelli che tendono a dir1a~
tarsi geometricamente e non \'li è giorno ~ si
può dire ~ iÌn cUii muovi fatti ed esperienze

non si sommino al conosciuto e a1l'aoc3Jduto.
Oggi ,siamo chiamati a dare Uin cont,ributo

che è attento e ceI1tO' oO'mmos,so, come de-
ve farsi da cOll'ODOche non poslsono non es-
s,ere partecipi, ndla 10'1'0 veste di legislla~'
torri, dei problemi di volta in volta più acuti
avanzati dalLa società aivi,le.

Per ragioni di chi'arezZJa sarà bene indicare
brevemente Ii,l tipo di valutaz~one che noi
diramo del fa'Ho, che genere di cOl1iuributo ab~
biamo inteso fOI1nirre nel corso del sofferto

,dibaittdto e infine ill giudizrio che come c.omu-
nisti diamo delLa conalusione e dei risultati
ottenuti.

Siamo partliiti, onorevoli coHeghi, da due
cO'mples'si documenti, entrambi di parte de~
mO'cristiana ed entrambi da cOil1siderrarsiÌ
come testimonianza di una partedpazione
che non saremo nè siamo s1Jati noi comu-
nisti certamente a sottovalutare, neglli scor-
si mesi.

È appena ill caso di accennare alla somma
di iinformaZJion:i, di t,estimoni3JDz,e, di oontri.
buti, aHa molteplkità deLle hearings e ana
ricchezza deLLa dooumentaZJione oonsUlLtatra e
studiata.

Abbiamo ascolrtato scienziati, biologi, so~
aiologi, pohtici, tecnici e inoltre abbiamo
avuto e Irecepilto ~ credo di poter dire: so~

prattutto ~ messaggi di esserri umani dolo-
J:1osamerrte colpiti da questa singola,re e £atale
malattia.

Dobbiamo dire che non è mancata nei
pl1imi tempi deUa ricerca quaLche dif,fjdern~
za da parte di quarlcuno dei iIlO'st,ri int'edo~
cutori, quaJlche preoccupazione sostenuta
da ,timol1i lontani e fOI1se un po' viscerali,
progressivamente IimpovedtÌisi e resi in que~
s,t'i ultrimlÌ mesi aneor più evanescen,ti dalla
somma incalzante di complesse soJlecitazio~
ni polit1iche e sociali che ci sono giunte.

Ma siamo soprattutto paJ:1titiÌ, noi comu-
nisti, da Uina consapevolezza che non ci è
p3Jrsa marginale, orSsia daLla coslCÌenza del
fatto che ~l provvedimento ~ al quale in

misura e in maniera sempre più unirbaria
i partiti delI'a'I'oo democratico hanno dato
Il loro appoI1to ~ non poteva che costitui're
un passo, un momento certo impoI1tante
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ma ben Jont3Jno dall poter esser,e cons1de~
rato unico, del cammino duro ma necessa-
Dio che la col1ettività deve percorrere per
riseattaJ1e dalllla 'sofferenza ,le migl1aia di gio-
vani (ormali sono purtroppo tanti) che atten-
dono la nostra m3Jno ed il messaggio ope-
ranve dE'Ha nOSltlra sol1darietà.

Questo noi vogliamo lrÌ-affermare con £or~
za poichè riteniamo necessario oHiI1Ìre un
giusto punto di riferimento concettuale e
opevativo a quanti oggi guardalno con stu-
por,e e aSSlistono con 3Jprprellsione a Uilla vi-
cenda divenuta co'11lettiva, che viene sovente
considerata Ì!nespLica:bile, e che per ciò stes~
so risiChia di proporre false soluzioni, nate
da Ialtteggiamenti sempJlicistici o cJ1Udelmen-
te morailistlÌci.

La vallutazione prrimaJria dalla quaLe noi
abbiamo inteso far discer1Jdere la dinamica
e nspirazione alle nostrr'e proposte parte
dunque da un dato che ci è sembrato ele-
menta['e e perciò essenz,ialle: quello, oioè,
r.elativo al criterio di responsabilità dei sog~
geNi implicati nell'ambito della vicenda che
offlre aHa noslt:m comune at'tenZJione la con~
dizione sovente disperata del tossicomane
e queLla degH anellIi spesso enigmatici che
portamo in~ JJÌ!nea 'ascendente al produtio,re,
,all falhbricatore e al procaociatOll'e, una gam-
ma di difficile definizione ed ~dentificabi~
Età, dove tuvtavia è ri<levabile un dato di
assoluta ed espllÌClita chial'ezza, e cioè La tra-
gedia di coloro che coMituiscono !'appmdo
più irreversibile delilo smelrcio, i d1sperati
e invollonta:ri complici a vlallle di giri spie-
tati, i consumatOlri.

Una deHnizlione nuova della respon,sabi~
lità sin qui adottata cOlme metodo di giust!Ì~
2'Jia, dUiUque, che va 'riveduta con focrza, poi~
chè va lassolutamente I1imossa dallla Hgura
sociale e biologica del tossicomane il quale
a nostro pmere deve ormai, nella più larga
accezlione possibile, ,essere consriderato un
ammaJlato Iche ha illldli'l1itlto primairio (anche
se da .lui stesso non seIll!pre peI1cepilto, ma
esistente ne'lJa misiUlra in cui la colllettlività
delVe cuJtUlralrnenlte l'endeJ1s.ene conto e f<ar~
sene immediato e totale carico) di idvendi:care
la guarigione e non ce/rto addoslsw!1si l'obbligo
di chiudere Hsioamenrte o socialmente la
propirÌa viÌcenda umana, secondo un som~

mario e brutale verdetto che anche qui è
riecheggiato.

Iil senatore Premoli ieri sera ha detto che
~ltoss>icomane è meI1itevale di ogni indul~
genZJa. Avrei valuto che egli fosse presente
oggi anche perchè mi pare padHco addos-
sare al Gruppo liÌberale la responsabilità del-
la >soUecitazione di q:ue,sto dibattito. Tutta~
via non mi sembm che il contributo del
Gruppo <Liberalle, che attendevamo con ri~
spetto e con considerazione, sia stato oggi
supedore a queLlo dato nel corso dell'anno
o delil'anno e mezzo di dibattito che il sena~
tor,e Premolli s>tesso ci ha !I1impiroverato e
ohe certamente ci rimpl'o:vererà anche il se-
natore Vali tutti. Ma che cosa ,significa che

,il tossicamane è meritevole di ogni indul-
genza? Sembrerebbe quasi che il toss~coma-
ne sia Uill oggetto o un ber,sagLio a!l1'indiriz-
zo del quale noi dOVlremmo atteggiarci a
padri nobÌJli e nei confronti deJI quale non
dovessimO' identifical1e o compi1ere IÌl tenta~
ti:vo di doercare dentro noi ,stessi questo
ventagliio di responsabilÌ'tà di CUli il tos,si-
comane stesso è vittima.

Non si tmtta dunque di inrdulgenZJa, si
tratta di respoll1sabilizza['e 01aseuno secondo
un criterio della sOIggettività che oggri va !ri-
veduto proprio su piani e categorie '£[Ioso-
£iche.

Nd co.rso deH'intem drbattito, a Commi1s-
sio.ni riunite, ci siamo taliValta ~noont:rati con
s0l1leCÌltazioni e scontif1ati oon valUltaZlioni che
abbiamo considerato attenrtalmente ma che
temiamo rimangano ~ ci si oonsenta di di['~

lo senza alcuna aniÌmosità ~ in ambiti piut~

tosto arretrati. Lo sltesso oollega P,remoH ieri
sera, a proposito di ciò che abbiamo di'scus-
so, ha sostenuto che il dibattito iln Commis~
sione è stato bizantino e che è invece lt1eces~

sa1'io fare un dibattito ,senio qui in Aula. Noi
aspettavamO' che questo oos:tituiss,e la base
programmatka e metodollogica del:l'inter~
vento del Gruppo alI quale egli si riferisce,
tuttavia questo chiarimento non c'è venuto.

In rrifeJ1imento alI faHo che non riteniamo
suffliC!Ìente ,l1ivendica,1'e la liberalizzazione di
alcune Isostanze, le quali debbono cOO1lsiderar~
si leggere, e ,per il fatto lohe non pl'oiVoche-
rebbe1'o assUiefazione e perchè ill danno ibio-
101g:Ì!Conon tè da rvalluta'rsi cOlme rilevaJIl/te,
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probabilmente dò non è lontano dalla veri-
tà. Tuttarvia, Isenza affronta,re H merito di tali
giudizi, vogliamo s.econdo 'talle ordine meta-
dalogica rioordare ciò che abbiamo già det-
to e ciaè che il cansumatare di droga leg~
gem (si,a detta che si tratita spesso di un
imitatave) non può di'spor<re se non iimita~
vamente delle sostanze cui si nifeni,sce la sua
psicodipendenza in regime di racket qualle
spietatamente è queLla del rtramÌ'te interna-
zianale e nan può gaml1Jtirsti il cOSltante rri~
fornimento deLla sostanZia. In ogni oaso il
singolo consumatare non può essere somma~
ni'amente accomunata a Uilla sorta di eate-
goria 'priva di identificazione inteI1personalle:
secanda una vecchia regala di indicaziane
non esis,tona in med~oina malattie, ma s'0l'0
ammalati, cia,s'Ouna con la sua ma,niera e le
sue persana>li e irrepetibili stigmate semio~
logiche, e ciascuno di essi ri'sponde in modo
pers'0nale e unica al mes's.aggiro ambientale
e allle suggeSltioni psico-biologiche.

Per tali motiÌvi sarebbe inragionevole non
prevedere che l'uso degH stupefacenti e delle
sostanze pSlicotrope non passa nan prava~
care la oattura e l'oggettivo asservimenta di
una f,asda di soggetti, che in tale direzione,
propria per \la specifica della psicodipenden-
za a deI,l'ambito di pSiicadisponibi1ità in cui
ognuno di essi agisce, castituiscano :la per-
centualle mena >tipizzabile ~ se si vuale ~

e certamente più £mgile degli individui con~
siderati, queUa aU'indidzZiO deUa quale ~

come 1'esperrienza armai insegna ~ scatta

l' apellaziane ~ demascopicamente meditata

e pramossa dai grossi mercanti ~ di soitra-

z,ione dal mercata della draga legge,ra e la
successiva sua sos,tiltuziane C'0n la droga pe-
sante. Questo si è verificato a Milana pochi
mesi or sona.

Dicev2.ma tutltavia che non è din tal,e dire-
ziane che abbiama inteso sapmttutto avan-
za'pe lIe nostre riserve: fermare a tale que-
stione ill dibatt>i,ta ci è sembmta infatti pi-
duttiv'0, al canfronta del prima e fondamen~
tiale quesilta morarle che l'uso deUe sostanze
stupefacenti prapane su qudla che Togliatti
chiamò {{ H destinç> dell'uama ».

Non è infatti armai chi nan comp~enda,
con Viarie mativazioni, che sottrarre l'asrsun-
tare al marchia di colpevOllezza è legato in

maniera sempre pm esplicita alla ,sua can~
diziane, sOlvente ~rreversibi!le, di ammalato.
Sempre più spesso, in questi ultimi tempi,
leggi'ama di giiOv.ani dnfeJici che muoiano per
gravi farme di tossricorsi da stupefacenti;
dopa aver pragreS'sivam'ente campr'0meslso
essenziali equiH'bri biolagici e metabolici,
dapa aver lacerata [a aoro uma,nità a:ttra~

vens'0 una sltoria contI1a,ss,egnata da una seIrie
di disperati epis'0di, la Dine della 101'01vilta
castitui,sce una sorta di angosciosa suggel[o
a una vicenda nella qUalle eSlsi rivestano il
ruola di vituime predesttina>te.

Pertanta, la definizioire di ma,laUia, nella
fattisrpecie, non può fermarsi allla iTattura
degli equilibri fi.sialorgici, cioè aI~la organi~
cità delila candiz~OItle patologica. In real,tà
la maggior parte dei saggetti cansiderati
deve essere campresa in a,mbiti di preva'1en~
te pertinenza psichica, dave [ra repressiane
nan sempJ1e cansapevale esercitatla dagli am-
bientli famiHari e ,sooiali, ill c1'orllla della fidu-
cia e spessa IiI bisogno assoluta di un sup~
palrto compens13ltiva hanna futta spesso nau-
fragare lie va~gari e ipocrite categarie etiche
che si è lara tentata di impoI1Ye. IJ tentativa
di calrlvestazdane deLla società attraversa H
capovalgimenta del quat,idialrla negamva ca-
stiltUlisce in realtà la scatenante di quella che
è una dei più gmvi meccanismi di mercifi-
oaziane sacirale: essi ddvengana ~e vittime
dell'uilterio1'e, ,ingannati dai mercanti del ge-
naoidia anche nel 'tentativa di tras,£erilre [leI
sogna il diri:tta alll'identi£icazione delLa [ara
stessa ~dentità tmumatizzata e spessa disin-
tegrata.

La cancezione idealogica e ~a conseguente
battaglia dell Gruppa camunista nasce pro-
PTlionella sCÌrssum che nOli identifichiama
fra qruesta teragica tentativa di fuga da un
lato e l'appassianata battaglia perlalìican-
ctuz'lone dell'essere umana aHa latta contra
le ingiustizi,e e lie s'0PIraf£aziani daill'altra (e
quale più dalorrosa sopraffaziane di quelLa
di cui noi aggi pariltiamo?).

Nom si Itmtta dunque di consentire l'uso
di a.lcune draghe a di taHemrne ahre, quasi
che fosse naturale che li giovani debbana nel
loro avvenire oantemparanea caLlooare fa-
ta>li ipatesi ,di falUimenta; nOli sappiama fin
troppo bene che oiò accade e i punti più
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signifimtivli d~llia legge esprimono l'impegno
di solidarietà ~n tale direzione, ma dobbia-
mo f,rur carico a noi di una colpa sociale che
noi abbiamo matUlrata e per ciò stesso dob~
biamo i[lrsieme proporoi di considerare l' er~
rare profondo di cui noi e non eSrsi, questi
infelici giov1ani, sono portatori. Cosa sono
mai queste fabbrkhe nelle quaH aggi si soo-
pl'e che gruppi di Olpemi per sostenere i rit-
mi debbono drogarsi? Che cosa sono queste
scuole itaHrane dove si dke esis1Ja:no gruppi
sempr:e più numerasi di studenti che fanno
ricorso a stupe£aoenti? Cosa sono queste ter-
ribirli carceri dave invece di essere chiamato
a pagare ril deblirto della giustizia il cittadino
diviene un drogato, ciaè vittima di un estra-
neo e bieco 'insUlllto sociale, e dove v.engano
rinchiusi giavani come quelli di S. Vittore,
che hanno invano lanciato alcuni mesri or
sono un mesSlaggio struggente proprio al no-
stro indirizzo, o gli ahri di cui ci è stata
data cammossa test>Ìmouianza nel corso del-
le nostre indagini da paJrte del gruppo comu~
nitalrio Abele? COlme è potuto aocadere tut-
to questo? Di quaLi assurdità è impastata
la società ndlla quale viviamo, che vorrebbe
ora imparai questo nuovo feroce tipo di con-
sumismo che tende a modificaTe e a stlìavol-
gere Ì[1reversibillmente la qualità deliLa esi-
stenza umana?

Noi riteniamo che i gio~vlaI1ipossano e deb-
bano trovare motivi di speranza e di lotta
neUa ,sacietà per combattere glli errori e le
ingiustizie. Non può 'accettarSli nè dalrsi per
sc011ltato che Isia la droga a sostituire la failsa
culture oonsumistioa che ha provocato il
crollo verticale ddla qualità nell'esistenza
dell1'uomo contempo.mneo; non possiamo ac-
cetbare che ,la droga sia ill naufragio e H fal-
limento di questa esilsltenza. Questo discorso
assume una sua conorletez~a precisa, e da
esso virene respinta agni tentazione demago~
gica, proprio per il frutto che a nostro parere
il fenomeno dellla draga investe ormai strati
socialmente popoIaJ1i e non solo proletari,
come abbiamo detto. Non si può per tale
motivo ripesoare ill conoetto repressivo de[-
l'obbligo e d~l davere della oura per quella
che 111senatore ToreUi ieri sera ha chiamato
lla tutela costituzionale della sa:lute. Perchè
non si è previsto e non si prevede (mi si
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iConsen ta 11 riferimento) in anallogia a que-
sto che è stato chiesto per 10 specifico di
cui discutÌlamo, rl'obbrlrigo d~llla cura e d~1la
tutela cos,tituzionale d~lla salute quando nel
nastro paese scoppiano le epidemie di sal-
mondlosi o di colera o si soopre che in al-
cuni ghetti napoletmJJi la morvailità infantile
raggiunge ,il 63 per m~lle?

P ERR I N O. Cala, caia!

A R G I R OFF I. Non ~e ho mioa inven-
tate ,io queste sta:tistiche; e se c'è qualouno
che non le conosce mi dispiace per la sua
ignoranza.

P ERR I N O. L'ulrtimo dato deLl'Isti-
tuto oentrale di statistioa dà ill 40 per miJle.

A R G I R OFF I. Ho detto ~l 63 per mil-
le in a'louni ghetti napoletra:ni, e se queste
oose non le sa si vada ad informare. E vrada
a vedere cosa suooede nelLa sua Purgllila, dove
c'è Istato anche il colera a Bari; valda a sol~
leci t'are affinchè coprano arlmemo le fogne
scoperte che ci soma.

La verità è che, come dice il professor Can~
crini, è urgente uno Ispirito riformatore che
consenta « ,laTÌ1appropriazioneda parte dellle
persone del propr,io corpo, brifondaz:ione
dei 'mpporti tra le persone e la definizione d:i
nuove norme per regolarh ». SenZJa ciò la leg~
ge che discutiamo disperderebbe uno dei
punti più qualificanti che Ira contr.assergnamo,
vale a dire il metodo fiducia:do in questo tipo
di nuovo rapporto tm aperatori sociali e sa~
nitari da una parte e tossioomani d:aH'altra,
per aUuare irl gl'lande momento deHa preven~
zione come strumento e tramite sostitutivo
del fatto di repressione e deLl'irnevitrabile esi~
to caroerario o di rec1usione manioomiale
che 'Ira represSiione nuavamente provoche~
l'ebbe.

È questa !'inquietante argomentazione di
metodo genelule alla quale irnvi,tiamo ancora
i oolleghi che hanno pUll' fornito un contrri~
buto per mO'Irti versi appassionante e respon-
sabille nel dibattito di Cammissione. Ciò per~
chè il nastro oompito essenziale, onorevoli
coUeghi, deve essere, a mio parere, quelilo di
ddonare a tanti giovani derubati deUa spe~
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ranza fiducia e ooraggio anche con questa
strumenta legisLativo dal quale è daveraso
che emerga 'la respansabiHtà della società
nella genesi del fenomeno. H torto e la colpa
vanno ricondotti in amb1ti diversi da quelli
nei quali pigramente o ingannevolmente sono
stati al1ogati. Bisogna conquistare e impara~
re a costruire qudla che Pasolini chiama la
nuorva cultura « che sia alterHà e non alter~
nativa soiltanto ri1spetto all'oggi », che ridia
dunque un senso alla vita.

Vomrei dire, poi, onorevoli colleghli cattali~
ci, e a:nche a lei, collega Per,rino, che non
spetta solamente a noi marxisti ricercare que~
sti nuovi v2.lori aWÌIllterno deU'uoma, perchè
questo costituisce la sostanza storica che ha
motivato la LU!nga pambola temporale della
filosofia cris,1Jiann. Lisi ha detto una cosa giu~
sta stamane in questa diJ:1ezione: ha afferma~
to che maJnoa la coscienza religiosa nella
nostm società. Non ha avuta la pretesa nè la
veHeità di addossa,re la responsabilità e la
localizzazione di questa mancanza in certi
settori politliiCi anzilohè in akuni ahrli,con~
sapevoLe come egli è che questa coscienza
religiosa viene a manoare proprio in coloro
che spesso se ne fanno sltrumenta,lmente sup~
par,to di intervento sottopohtico.

Quando voi parlate di cri1st:ianesimo, quan~
do parlate della crocifi'sstione di Cristo, do~
vreste lricoJ:1darvi che ciò avver.ane ;non perchè
egli fu ritenuto un predicatore vagante (ce ne
erano migliaia ai tempi di Augusto che scia~
mavana daI11'Orilente): Cr1sto fu ucciso pel'ohè
insegnò agl1iuomini che bastava rrioefcaJre nel
proprio interno la libertà per essere imma~
gine e somiglianza di Dio. Lei, senaJtore Per~
rino, che viene a parJare ancora di repres-
Slione, che mi invi,ta a «ca!laire» le cifre di
Napali, impari a rivendicare per questi uomi~
ni per lo meno il diritto alla sopravvirvenza
e aJ]a saLute come prima:do e primordiale
dkitta alLa stessa condizione dell'uomo! La
libertà non può non caminciare dal diritto
di non morire, caro Perrino. (Interruzione
del senatore Perrino).

SOIno quesrte le considerazioni pelT !le quali
noi non Itemiamo di riaffermare con forza la
nostra intmnsigenza di prinCÌipio ad ogni al~
laJrgamento consumistico in ambiti e spazi
ru1ienanti che castitukebbero ~ se accolti ~

intoHerabili amplificazioni operative di mer~
canLi tra i più spietati del mondo attuale. Per
ciò stesso riteniamo che le rtesi che abbiamo
sostenuto siano state cos1Jantemente ispirate
non già ad atteggiamenti estremistici, bensì
a costante e caerente meditazione.

Questa non è pertanto la nO'stra legge, la
legge che noi camunisti avremmo vOlluto, poi~
chè ~ OIltre alla sua incompletezza nel ri~
guardo di akuDli punti ohe ne avvebbera po~
tuta fare uno strumento più ,ricco di ava:n~
,guardia ,nel panorama giuridico e cul1Ju:rale,
direi, internazionale ~ nOli dteniamo. che

sarebbe Hlusoria e puerile r,itenere che Ìin
ogni caso essa possa riso.lvere i probl,emi che
sono a carico della società e che il citta,dino
può e deve sperare vengano affrontati non
certo attendendo che daWalto cali una soJu-
zione rrnen:lmente giuridica a questo dramma
sc::ialc, bensì operando ciascuno 50gge1Jt,iva~
mente ~ sia detto ,senza retorica ~ per La
realizzaziane di una cOlndi:zjione sociale mi~
gli all'e e rinnovata.

Quando noi diciamo che Ja legge smrebbe
potuta ,ess,ere miglior,e !fian ci Irifeniamo
soIa all dettato internaziona,le che non può
non rimanere ilndietro aI1a complessità delle
moltepldci e diversificalte condilJioni saciali,
bensì alI fatto che in paesi come ,La Svezia e
~ per alcuni Oéspe1Jti~ la Gl'an Bretagna i

,legislatori hanno notevolmente sOlpravanz1ato
il precetto-quadro delle Nazioni Unite.

Tuttavia ~ avanlJa1Ja questa osservazione
~ noi ,rivendichiamo all,lanostra parte poli~
,tiea un peso determi:rua:nte ne11'acqUlis:izione
dei punti quahficanti ddl'atruale provvedi~
mento, e per la preaccupazione dell'impegno
sall'ita,rio e gi:Ulridico che ci ha SiOJ:1r,ettie per
la tenace volontà unitaria che ha animato e
reso possibi1le il massimo apprO'do cu:lturale
che potesse attenersi nena temperie esi'stente
in Commi,ssioni (['iuni,te.

Ci ha per questo un po" sonpreso, mi siÌa
dato ricOlrdaT1lo per indso e senza avanza,re
JìreHO'lose considemzioni, il contrattempo
provocato, al quale ho già accennato, daU'in~
spiegabile impennata del Groppo liberale,
che a nOlstro avviso ha fornito ~ sUiscitanda
le generalli riserve ~ ddle giustificazioni non
convÌinoenti e piuttOlsto confuse 131,1'13(['ichiesta
di diffenùmen"bo deLl'approvazione immediata
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del disegna di legge, ave si cansideri che la
steSlsaoòil1ega Premali, allOlra presidente del~
la 12a Cammi<ssi'One, aveva a sua tempo. in~
si'stHa per Uln'aocelemziane dell dibattito..

Di fronte ai predSli mati<vi stvategki di ca~
loro. che 3!lla ,legge si appangano paiohè av~
veI1si agli eLementi di depenalizZJaziane che
essa ,esprime e che per dò stesso canfortana
H giudizio. positiva sUll carattere sastanz:ial~
mente demaoratica del provvedimento., ogni
altJra atteggiamento. dihutaria :riveste pur-
troppo. signifioata di inutile ri,t3!rda: e perchè
la disoUissione nan potlrebbe che 'suanare
came ill tentativo. di ripescaJ:1e argamentaziani
e insistere su tesi ormai irrecuperabilmente
battute e per i,l fatta che, ove altre mOltiva~
zioni non va,leSlsera, basterebbe pensalre che
l'effetto. più immediata del provvedimento. è
quella di oonsentire a tanti vagazzi di essere
scaroerati e cumti sul pi3!no sani,tario e SfU
queHa saoiale.

Detta quest'O, ill tema va ricando1Jta ai pun-
ti <significanti di cui dicevamo., iSia pUlre con
le riserv,e sattohneate. Intendiamo. paDlare
del fatto che ,1'attuale Legge sanziana la fine
deUa violenza sacia:le che la iStessa pravvedi~
menta del 1954 mutuava da allcUll1i maduli
fascisti, collisegnanda3Jlla calliettività un rin-
navata st'Dumenta di intervento. giuridica
propria nella canceziane deUa malattia e nan
deHa calpevolezZ!~ del tas'sicamane, e nella
impegnat,a spinta aHa idetilJtUìcazione deLle ef-
fettive colpe limmediate e più generali, per un '
praoessa di ma:tuliazi'One cancettuale di cui
l'attualle prav'vedimenta castituisce un primo
significati,va passa.

Si tratta dunque di un Ialbhri,va Isusdtata
dal rioonascimenta impLicita al dispasitiva
giuddica, possibile sola partendo daI rka-
nasdmenta della lerronehà della plJ:1ecedente
ipatesi .represiSiva e dalla vanificaziane ddla
sua effioacia. Ciò castituisce la naturale im~
plicazione del capavailgimenta di tale filasa~
fia, 'Iaddave la legge ,scinde nettamente la con~

dizione di nan respansabilità neH'usa persa-

naIe di sostanze iSÌUlpefaoenti a psicotrape da

guel'la severamentei:nq.kalta deUa spaccia.
Abhiama già detta de~ f.al1limentare pregiiUdi~
zio socirule che sino. ad ora ha suggerita il
compo. rtamen to. deilla caUetti vi tà all:1'indirizzo

del toslsicamane, ma riteniamo che con ciò

stessa si seriva ~ oltre che un più utile traita~
mento deill'amma~a:ta ~ un maderna obieHi~
va di pa'llitica criminale finrulizzata a1Ja re~
preslsiane e a:l pel1seguimento deHa vendita
é\lnche per il prevista tramite deLl'obb1iga te-
stimaniale da parte del cansumatare, e la
oonseguente rattura di un importante anello.
di complicità fra i due pali del c:kcuita di~
stlìibutiva.

La IucidHà starioa-cantemporanea di que~
sta intenziane attua nel pravvedimenta ,Lasal~
datUlra fra esel1cizia di una medicina rinna-
vata nell'eff'ettiva matr.ioe saciale del concet-
to p.r,ev,entiva e delrecupero ied eS-ell1oiz:iagiu-
llidica che tende aid affronta:re i temi deLla
effettiva respansabihtà netla dedf'l1aziO'ne e
nel verifioarsi dei !fiatti oriminasi.

Questa, fallse per .la prima volta, cansente
aHa colilettività di 'Usare una strumenta che
può <smascherare e quindi punire gLi autarri
realli del grande tramite distributivo.

Per tale mativa abbiamo. insi51tita in Cam-
miiSsiane sul1'i<stituta delLa probation, che
purtrappa 11an Sliamal1iusciti ad attenere e
che av'rebbe eSlal1Jatail camttere fiduciaria
e ài civile di~crezianaJlità che la legge si pI:ra~
pane di avere.

Rottura, dunque, di una sarta di dramma~
tica camplidtà: fatta che camunque coS'ti~
tuisce ~ negli ,stessi termini dduttivi con i
quali ciò è stata realizzato ~ un elemento.
di partata nan sottavalutabile, che mim alle
due fonti di grande produzione della droga:
da un lata la specullaziane mafiasa intema~
zianale, la qUlale altre che a Hvella -di grande
OIrgla:nizzaziane del orimine cO'stituisce anche
nel bilancia di a:kuni Stati def Media e del~
l'Eistremo Ori'ente una voce prioriltada di es~
senzialli capitoli finanziari; dall'altro, Il'enar~
me gira ecanamica costituita dall'industria
di trasfarmaziane deUe draghe, che nel na-
stro. paese rigual1da addiritlturn un terza della

i
quantità tO'tale degli Istupefacenti cansumati
e che v,iene attuata ,alttiraverso le vie più in~
credibili e in quantità lIe più j,nimmaginabili,
seoanda una mM'te11lalnte cancezione che ar~
mai ca[llsente e impane la vendita came me~
dicine di banca di mig~iaia di farmaci racca~
mandartri da insistenti campagne pubbliciltalrie
giarnalistiche e radio~televisive delle quali
troppa spesso rimangono. vittime anche gli

aperatO'risaniJtari.
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Proprio relativamente ai due canali di pro~
duzione massiva delila dDoga, il Gruppo 'co"
munista aveva insilstito sullla proposta di na~
zionalizzare l'industlI1ia di fabb:ricazione e di
produzione di tutte le sastanze stupefacenti
e psicotrape. AJnche tale indicaZJione, che !Ooi
avevamo puntualmente argamentata, è stata
a 'suo tempo )puIltrappo ,respinta per il moti~
va asserito delila impreparazione tecnica a
un compjlto del genere da parte di uno qua:l-
siasi degliisHtuti prevedibi1i per t'aIe fun~
ziane. Si è tuttavia addivenuti, secondo le
nOSitJre insistenti indicazioni, ad ai/:tuare un
acourato mO[)Jitoraggio deLle fasi più com~
plesse deUa produzione e del,la distJribuziorrre
per tutte le sostanze comprese nelle tabel:le
elaborate.

L'uhimo punto di d1ievo delila legge è co-
stituito dal fatto che ~ pur essendo stata pr,i~
vi,legiata la identi,fimzione sanHaria del pro-
blema dell'assunzione ~ ill tmttamento te~
rapeutico ~ come ho già aocennato ~ non

viene ad assumere una dimensione riduttiva
di r1Jipostrettamente e tradizionallmente terra-
peutico, vale a dire l'affidamento tecnico al!la
eSdlusiva competenza dei medici: se così
fosse stato, ne sarebbe derivato che solo gli

addetti al settore dellla specie s\Hlnitaria e alI
tempo possessori del linguaggio semeiologi~
COIsarebbero potuti essere o divenire parrte~
cipi di un'azione politica, e per J'identifioa-
zione del problema e per l'operazione di ri-
mozione.

In ,realtà la necessaria e puntualle informa-
zione deve discendelre da una v,alutazione non
solo rtecnico~soientifica del soggetto ma dal~
l'asservazione at'tenta di tutti i mpporti di
derivazione dall'ambito sooiaile e dallla fina~
lizzazione politica cui la società deve ispi-
llarSl.

In talI senso, e fino al momento attuale,
cIìedo che nel nost:ro paese non Ivi si'ano 'ese[Jl~
pi più pertinenti di rioonduZJione deLl'amma~
lato aM'attualle oonoezione deLl'esercizio me~
dico.

Si tmtta di recuperare allo stesso dibattito
sull'emarginazione sociale oggi considemto
al centro del dilritto al risarcimento sociale,
inéìtnalogia ~ ad esempio ~ a quanto accade

in ambiti psichiatrici, la condizione del tos~
sicomane; di respingere neLla £a:ttispecie ]1
concetto medievaLe di vergogna e diabol:idtà
della ,tossicosi da stupefacenti.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue A R G I R OFF I ). Il giornali~
sta Angeloni scriv,e appunto: «Questi" non
più criminali ", questi" colpevoH ormai sen-
2JacoLpa

,. ~ ma amma:lati socialLmente 0spes~

so non mabti fislÌcamente) ~ dovranno cOSltli~

1Jui<reill cari!oo per l'>identi!ficazicme in tutta Ila
ùomplessità del ,fenomeno tossiJcomanie e per
la .plluralità degli !interventi da r1manda~
re aLla coJlerttività ».

È per ta:le motivo dhe i consUJhori prev;isti
ndla più Imga competenza deLl'istituto regio~
na,le e la dimensione istituzliona:le rperif,eriJca
più in generale assumono una lara specificità
d'intervento, oostituendo ia promozione di
una spinta che tende a ddare il masslÌmo di
soggettivi,tà possibille tanto al soggetto inte~

reS'sato quanto 'allIe persone, agli enti e aLle

presenze del suo scambio intel1pe:r;sonal,e e
immediato.

Questo tessuto etologico potJrà IÌnfittire e
fertilizzarsi nella misura in cui la legge con~
sentel'operaZJione di affidamento che lo Stato
compie alIJ"mdirizzo della caUettività, COD!se~
gnando ad essa r es'selre umano già 'Sloevpato
tmumaticamente daMa sua reaLtà, distmttto
dai suoi naturallÌ mrpporti ed equilihI1i psico~
biologici e Viiollentato culturalmente.

Forse in nessun caso ~precedente, come in

. questo deMa ~eggesugli stupefacenti, emerge
dilalettico e naturalI e i[ carico che va fatto alla
società nelle sue componenti prod:uttlive e vi-
1Jali. Affidamento dei compiti dunque, a quan-
ti danno vita nel contesto civHe 'all'eswcizio
medico, alfammini,stJrazione delLla giustizia,
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alla scuola, 311mondo del ,lavoro, con una pl'U~
ralità di intenzioni e di interventi che può e
deve essere produttiva ndla stessa misuva
e maniera con cui noi ,riteniamo utile e ne~
cessario l'appol1to divel1si:ficato di tensiani
varie e strimolanti.

Prevenire dunque, signifioa, pri,ma ancora
che adirre l'i,stituzione chiamata ad agire nel~
1',alea fiduciaria più impegnata, operare ]n~
sieme e V'igi,lalre e J:ottar,e per respingere le
oause vere del1'ingiustiZJia e della repres:sione,
ridare aliti e giustizia a chi soffoca ed è mor~
tificato.

Certo, si tratta di un compito arduo, ma
noi IG:uediamo che ciò sia possibi'le; abbi'3IIIlo
questa spevanza che a iIlaSlÌlroavviso castitui~
see il cuore delila nostva certezza ideologica:
anche in un' occasione came questa, che per
la 'singolarità ed eocezionaHtà dei risvoW
umani ha suscitato e provoca cammoZJione e
interesse in categorie e stvat:i sociali mai
prima d'ora e in tal senso investi,tri, noi C're~
diamo ,che le sastanze di oui, parliaa:no non
vadano solo additate a]1'eseora:zJione, rincri~
minalte e respinte senza appellI o in una sorta
di limbo dei grandi errori.

La verità è meno semplice, e la storia della
droga, dei f,armad 3Jlltichi e misteriosi ininve~
nutri da popoli i più lontani fra doro va ricon~
dotta al suo grande ruolo: al compito di h
ni're 1113sofferenza e di placare l'ingiu:stizia
deUa natura qua[]ido essa incrudelisce e non
può essere vinta dalUa solidarietà degli uo~
mini.

Cont,ribuendo 311dibattito ed alla elabora~
zione dell'attuale disegno di Legge, abbiamo
inteso pl1ivilegiare questo elemento, e l'eLe~
mento unitario con H qualle s,dama giUil1gen~
do a conclusione significa ~ a nostlTo parere

~ che è pantendo dai gr,andi temi inrisolti
deilla società che gLiuomini pensanti possono
rutrovaI1sri sugli approdi della civiMà. (Vivi
applausi dall' estrema smistra e dalla sinistra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ossicini. Ne ha facoltà.

O S S I C I. N I. Onorevole Presidente,
onorevoli Sottosegretari, onorevoli colleghi,
ho avuto sempre una estrema difficoltà ad

affrontare questo tema, difficoltà che mi de~
riva probabilmente più che da fatti politici
da fatti professionali, dovendomi occupare
ed essendomi oooUjpato da tempo ormai tIut~
t'altro che breve proprio degli aspetti me~
dici, psichiatrici, psicologici di questo pro~
blema.

Più di trent'anni or sono ho cominciato
é\Jd osservare, nel Ireparta ipskhÌJalt1rico del~
l'università di Roma, allora diretto dal pro~
fessor Cerletti, i primi malati su questo pia~
no, i primi tossicomani. E da allora per
ragioni professionali, specialmente occupan~
domi di psicologia e psichiatria dell'infan~
zia e della giovinezza, ho dovuto ininterrot~
tamente, e purtroppo crescentemente in mo-
do quasi vertiginoso, interessarmi di questi
problemi. E come ho detto in altre occasio~
ni non piccola parte anche del mio impegno
pelitico, comunque appassionato, è legato a
questi grandi temi della psichiatria, della
psicologia, dell'igiene mentale che hanno ri~
svolti indubbiamente scientifici ma anche
profondi Ti,slVolti oltre 'Che lUlffiani, ipo1iHci e
sociali.

E allora, cari colleghi, ho una certa resi~
stenza a parlare di queste cose, proporzio~
naIe allo stupore che provo di fronte alla
sicurezza con la quale tutti o per lo meno
tanti ne parlano dando giudizi, sentenze,
consigli e direttive.

Io invece dopo trent'anni non ho aoqui~
sito ancora tante certezze, tante sicurezze e
non mi sento ancora di dare oltretutto tante
rigide direttive. Mi sento saltanto impegna~
to a contribuire il più possibile in modo
politicamente e scientificamente produttivo
alla soluzione di questo drammatico pro~
blema.

Dicevano alcuni colleghi che mi hanno
preceduto, e in particolare un collega come
il senatore Argiroffi che oltretutto è medico
e quesTe cose le vede anche da questo punto
di vista, una cosa che del resto ogni medico
per ,lo meno, 'e Qgrni uomo di cultura, sa, os~
sia che non esiste la malattia ma esiste il
malato, non esiste la polmonite ma esiste
il polmonitico. Direi che qui il problema è
ancora più complesso e che non è soltanto
vero che non esiste la malattia ma esiste il
malato: in questo caso a differenza che in
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altri casi quella che è la determinante di~
stinzione, la fondamentale distinzione che
c'è nel processo di sviluppo della medicina
e della cultura in generale in questo settore,
la distinzione cioè tra sintomi e cause, è
est] emamente difficile. E voi sapete ohe pro~
prio nel problema della distinzione fra sin-
tomi e cause sta il punto nodale per la so~
Iuzione dei grandi problemi della salute pub-
blica e individuale.

È indubbiamente produttivo e importan-
te che noi siamo riusciti a contribuire al
fatto che questi soggetti dei quali ci occu-
piamo con questa legge siano considerati,
in qualche modo. dei malati. Però dobbiamo
stare anche molto attenti a non utilizzare
questo termine di malattia in un quadro to-
talmente restrittivo perchè altrimenti il pas~
so avanti che abbiamo fatto nel passare da
atteergiamenti inaccettabilmente repressivi e
retrogradi ad atteggiamenti positivi e di in-
dubbio va.tlore rischia di cadere negli schemi
~ ne]l~ 1Jericolose strettoie della sanitariz-
zazione. TTa l'r~ltTO io ho docUimeJ1ltato il per-

C'hè sono contro la terapia con ricovero
coatto. Il problema della cura è vasto, il
termine cura è importante ma ha risvolti
Drofondi. oltre che sanitari, anche di tut-
t'altra e più Drof0nda natura. Lo stesso pro-
blem? ('l~e è ,,]]a base del dramma della dro-
era e Cné" è h aualche modo riconducibile
8nche al problema rpiù vasto della distrutti-

"Wl um8na è legato a complessi problemi
<;ociali, è 1.111aauestione complessa per cui è
cHa!"o cJ,e si Darb di malattia. ma malattia
'ndividl'çde. di qmppo, sociale, fisica, psi-
('1.,ica e 3mbientale.

JTIQuesto settore in modo particolare tor-

n'l il d~1icato problema dell'analisi dei rap-
1')(';rti tra persona e ambiente, analisi che ha
Drndotto arlJipassionate battaglie nella storia
della cultura umana in cui abbiamo visto,
-necie T'egli l,1timi secoli, procedere in mo~
do inter,:,s<;2.11te grandi polemiche tra ere-
djt2.r1sti e ambientalisti e grandi polemiche
a ]j'Tel1o del rE'inserimento e delJ'analisi del-
le din~miche della persona nel contesto so-
ciale. la sintesi tra dinamiche ambienta1i
e din?iilliche personali, specie in questo set-
tore. è molto ilmpoI1tante pel'chè, s'e mon ac-
cettiamo un'ottica ambientalistica, perdia~

mo i valori sociali, economici, politici del
dramma deJla droga, ma se accettiamo solo
questo aspetto in modo riduttivo facciamo
l'errore di ricadere in posizioni estremamen-
te schematizzanti perdendo l'individuo come
soggetto e annegandolo in una situazione so-
ciale generica. È proprio nell' equilibrio del-
lo studio delle motivazioni del soggetto e
dell'ambiente, dell'eredità e della dinamica
sociale, delle strutture biologiche e psicolo~
giche e di quelle ambientaI i che possiamo
trovare anche in questo campo un equili-
brio e delle soluzioni.

È drammatico pensare però che, essendo
il problema ~ e qui non mi fa certo difetto
una deformazione professionale ~ in non
piccola parte psicologico, ci sia qualcuno
che pensa di risolve1110 solo con ile Ileglgi men-
tre ci troviamo di fronte ad una crisi di
orientamento della psicologia umana in que~
sto contesto di società abbastanza dramma~
tÌ!Ca. Non devo r£Rireun ,discorso p'~icologÌICo.
ma, se 5010 ricordo che lo sviluppo degli es~
seri umani e dei bambini, che più ci interes-
sano perohè sono la matrice di ogni futura
dinamica umana. si regge su un binario che
f> quello dell'alternanza e della sincronia di
protezione e l'assicurazione da un lato e di
modelli imitativi dall'altro, anaHzzando que-
sta società noi ci poniamo il drammatico
auesito: qual è il 1ivello e il grado di prote-
7.ione e rassicurazione di base che gli esseri
',mani, venendo al mondo, hanno, per lo
meno dal punto di vista psicologico e quali
model1i imitativi forniamo loro per poter
8ndare avallti? Se questo è il binario fon-
damentale e tutti e due gli elementi del bi~
nario ~ protezione e rassicurazione da un
lato e modelli imitativi dall'ahro ~ sono

in crisi, il prohlema della malattia e del
m~bto va i11teso in moòo estremamente più
Vrlsto f' i problemi degli equilibri individuali
e sociali va11110 studiati CO'l più profonda
8,tten7ione e serietà.

A questo livello è anche possibile capire
l'integrarsi spesso drammatico di due mo-
delli pericolosi nello studio di questi pro-
blemi che sono lo storico modello repres-
sivo e U11 certo tipo di modello falsamente
permissivo: sono due modelli che appaiono
antitetici ma che talvolta possono trovare
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delle sintesi e delle simbiosi drammatica-
mente purtrO'ppo incidenti nell'anaHsi di
questi problemi.

Ed io penso che nel lavoro_ di Commis-
sione, abbastanza faticoso ma tendenzial~
mente unitario e serenamente condotto, in
fondo molte di queste cose, talvolta chiare,
talvolta meno chiare, nel nostro animo c'era~
no. C'era per lo meno ohiaro in molti di
noi, in me spero fosse chiaro, che la repres-
sività non è uno schema astratto ma è le~
gata a un certo tipo di cultura in senso an-
tropologico, a un certo tipo di sO'cietà, a
un certo tipo di difese, talvolta dramma ti-
C<lmente difficili a superare perchè mettono
in crisi tutta una struttura individuale e
sociaJe che si ha paura o non si vuole su-
perare.

Si è parlato di lotta di generazioni. Credo .

poco a oueste lotte se esse vogliono essere
schematizzate come lotte formali tra padri
e figli, come lotte fO'rmali tra genitori, tra
inse<manti, tra allievi. Ma in sostanza è in-
dubbio che spesso dei mode1li di vita e di
sviluppo che alcuni' di noi hanno portato
h,::;nno avuto difficoltà estrema per essere
comunicati agli altri e che spesso la nostra
sicurez?a ~ perchè noi tutti cerchiamO' si~

curezza ~ è stata raggiunta con equilibri
che forse a noi per un certo tempo hanno
servito ma che egoisticamente sono stati
chiusi ad ogni apporto verso nuove forme
di partecipazione conducendo a ottusità e a
difficolt8 generazionalli ,che non sono tan-
to lotte tra padri e figli quanto bisogno di
difese che non andrebbero in nessun modo
8ttU?te. Infatti, per lo meno in 'Psicologia,
l'unico modo per non alienarsi è alienarsi
Quanto balsrta IPlerperdere qualcosa negli altri
ritrov;:111do se stessi e per accettare qualcosa
degli altri che serva a costruire se stessi.
Perciò indubbiamente la repressione non è
sf)lt~nto uno schema di sviluppo reaziona-
rio carne :nrimariamente è ma è anche le-
gata drammaticamente a forme non suffi-
cientemente .cO'rél!j:?)gios,edi rp:artedpazione.
così come la permissività ,>pesso non è, co-
me r10vrebbe essere, un atteQ:,q:iamento di
comprensione e didialoQ1o lIlla /può rt1a1lvolta
essere invece una forma falsa di accettazio-
ne di nuove leggi di mercato, per esempio

quella del mercato della droga, che sotto
la falsa permissività celano una più forte
repressione, quella di chi dà apparentemen-
te tutto per ottenere tutto quello che vuole,
ma che vuole lui, non che vogliono gli altri.

È perciò evidente che questo gioco di equi~
libri è estremamente difficile ed è legato a
profonte valutazioni scientifiche, umane e
politiche. E qui insisto su un discorso che
non posso fare ~ perchè tra l'altro sono

sempre fedele ai tempi che mi propO'ngo ~

ma che anche in questo caso dovrebbe es-
se fatto e dovrebbe partire da noi, il discor-
so cioè dell'enorme funzione rnoralizzante
della politica, della politica che abbiamo
trO'ppo spesso lasciato porre in una luce
sbagliata. Dico questo come tecnico che ha
trcvato nella politica la possibilità di pro-
porre concretamente, anche se ancora spes-
so in modo interlocutorio, alcune conquiste
rivoluzionarie della scienza perchè si tra-
ducano in leggi éhe hanno anche un valore
profondan~ente moralizzante. La politica
non è soltanto una tecnica, è qualcosa di
più ed è qualcosa che serve e che deve ser~
vire, per trasformare la società.

Che cosa può dire il tecnico in questo sen-
so? Può dire che indubbiamente, per esem~
pio, quaG.do parliamo di questi problemi,
nell'equilIbrio tra fatti soggettivi e problemi
di gruppo, non potremmo non osservare che
una parte 'fondamentale della scienza mo-
derna e in particolare della psicologia mo-
derna ci ha proposto dei temi fondamentali
CO,De quello delle difese e delle fughe. Esi-
ste un principio di fondo nel fisico e nella
psiche umana cbe è il principio dell'omeo-
stasi ossia della ricerca comunque dell'equi-
librio. La malattia è il migliore equilibrio
Dossibile in run momento dato neq!la s'Ìtrua~
zione di crisi dell'individuo; la febbre ad
esempio è l'espressione di un tentativo di
ricerca dell'equilibrio, il dolore è il richia-
mo e la serynazione di una crisi. Il discorso~ CI

è ccmplesso. Di fronte ai problemi della pa-
tologia dobbiamo porci sempre !'interroga-
tivo: a che serve questa patologia? Da che si
difc2de? Ed ecco lo studio delle difese e del-
le cure sul piano psicologico: in rapporto
alla droga è un discorso di grande impor-
tanza sociale e individuale perchè indubbia-
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mente ciascuno di noi quando agisce attua
delle difese fino a che riesce a strutturare
delle difese e attua delle fughe quando le
difese stesse non sono più strutturabili.

Per lungo tempo ho studiato ragazzi che
scappavano da Icasa, ho sl1JUdilatoi meocanismi
deHe loro fUighe ed a un certo pUillto S'li que-
sto mio studio è intervenuto anohe il pro-
b1ema de<1ladroga e del im:pponto dreJUadroga
con ,la fuga. Si tratta di run capitolo afEasd-
n:ante che spiega l'incontro ~tra individuo e
spcìetà; tra IPsicololgia 'indirvildua!le e psicalo-
gia di grU:PIPO. 1m qruesto 'probiIema che è fat-
to di llivelli di ,integ1I'azione individuaJle e di
integraz'ione di ,gruppo si inlsClIì:usoe,la società,
con Ie !Sue forze, oon le sue l<eggi, con i sruoi
mercati.

Non c'è dubbio che se volessimo ~ e do-
vremmo ,farlo in futuro perchè queste cose
sano affronltrute legislativamente ma si rr-iver-
berano su tutti gli altri aspetti della dina-
mica sociale ~ fare un'analisi del mercato
della droga, de'l suo svilruppo, dei Irapporti
tra questo meI10a'to ,e ,tipo di società, v,odrem-
mo che ci sono deHe leggi plrofonde,che la
droga serve, e non sollo ecaJJ.omkamente ma
politicamente, IpeI10hè l'economia è salo una
espressione dena dinamka Isoda:le. Se ,esa-
minassimo ad esempio iil rajPiPorto tm ag-
gressività, sessUialiJtà, integmzione di grup-
po e strumentaz,ione politica del'la dI'oga ve-
dremmo quante ene!l1gie ohe potI'ebbero ess,e-
re Ultilizzate verso obiettivi della ['ealtà sa-
ciale vengono oanalizzate 'ÌJnaLtro modo, qrua-
le depotenzi:amento viene lbaltto attravenso la
droga delHe energie umane.

Si diceva un tempo ~ e non è retorica ~

che nel giovane c'è una energia rivoluzio-
naria, nel senso, più lato possibile enorme.
E questa energia dà a tanti fastidio e può
essere spenta attraverso tante forme che
non sono soltanto quelle del coercire, del
bloccare, ma anche quelle del depotenziare,
del distruggere, del canalizzare in modo dif-
ferente e comunque nell'usare quel mecca-
nismo

~

classico in psicologia della introfles-
sione deJl'aggressività e della distruttività;
ci sono delle forze di rottura dell'ambiente
ohe diventano, runa volta iI1lt:I'ofleslse, di'stmu-
zione e rottura del soggetto e della sua di-
namica interpersonale.

Certe società hanno bisogno della droga,
non solo come mercato ma come intervento
politico neUa dinrumka rel:azionale.

ALlora è evidente che il discorso diVlenta
di responsabiiltà ed in questo senso le leggi
che di per sè stesse non possono risolvere
i problemi assumono una funzione di rot~
tura e di trasformazione sociale. Spesso le
leggi possono avere una forza molto più ri-
voluzionaria di quanto non sembri a coloro
che le predispongono, proprio quando inci-
dono di fatto nella rottura di certi equilibri
precostituiti, perchè per fortuna poi certe
rotture richiedono nuove forme di integra~
zione che sono legate alla spinta ed alla
creatività umana e alla lotta politica. Ma
se poi il tessuto politico e la dinamica so-
ciale non contribuiscono, molte volte que-
ste esperienze diventano settoriali e si di~
sperdono.

Non vi sembri, colleghi, che io tenda ad

. allargare tanto questo dislcOI1so. IPUI't'rO:ppo
per r3gioni di tempo tendo drammaticamen-
te a restringerJo. Se solo fossi venuto qui
con le cartelle cliniche ed avessi letto le
anaiillnesi di Iillohi !pazienti, probabilmente
avrei giustamente drammatizzato il discorso
oltre tanti limiti nei quali spesso è nostra
conslletudine drammatizzare. Ma perlomeno
vorrei dire che spero sia scaturito in noi
un tipo di atteggiamento che ha portato ab-
bastanza unitariamente a questa legge, un
tiDo di atteggiamento nei confronti di que-
sti soggetti che potrebbe sostanziarsi in due
parole: comprensione e sostegno, ma usan-
dole dialettica mente, cioè comprensione e
sostegno reciproci. Infatti se attuassimo un
atteggiamento anche soltanto di compren-
sione che ha una sola strada o di un soste~
gno che ha una sola strada stabiliremmo
Ull rapporto drammatico e crederemmo in
modo veramente inaccettabile che in questo
caso possiamo dare ma non possiamo rice-
vere. :possiamo illl'Se?)J1aI1ee non i1ffiGJ'arare.
Questo è sba,o-liato durollicemente: infatti, a

'"'parte la responsabilità che abbiamo per
queJlo che è accaduto a molti di questi no-
stri giovani, per cui l'atteggiamento di soli-
darietà significherebbe un modo drammati-
co di porre il problema in maniera astratta.
ogni comprensione è appunto comprendere,
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ossia :larvorare ,e fare lIe cose insieme pCI' l'infanzia. L'infanzia si difende male, ha dif~
dialettizzare quelle che sono le validità delle ficili canah di difesa. Quella che si è difesa
esperienze umane. Comprensione significa più violentemente è la « gioventù drogata ",
cercare di dare qualcosa ma anche di pren- e forse per questo a un certo punto siamo
dere qualcosa Ida quest'e esper,knze: ,sos te- stati costretti ad oocu\palroe:ne. Ma oi sono
gno >significa tTOVaJre il modo di diiVidffi'e in- drammi non dissimili da questi, drammi
SIerme queste esrperie:t1Zie sosrte:nendoci rvioern- molto più gravi. Scusate se insisto su que~
devolme.nte e cencando insieme di caJillbia:re. sto: io mi occupo di infanzia handicappata,

Se cerchiamo di avere qualcosa da coloro di bamhini malaIti di mente; ~bbene, \pelI'que.-
che hanno vissuto questo dramma come ca- sii non abbiamo fatto assolutamente niente.
pacità di dialogo e cerchiamo di avere qual~ E anche questo problema dei drogati par-
cosa come aiuto da loro a riproporre in ma~ zialmente si inserirà su quell'altro dramma,
niera diversa un nostro modo di dinamica e fallirà per certi aspetti se non ci occu~
relazionale forse ci siamo messi in un'ottica peremo seriamente di tutti questi altri pro-
giusta per porci questi problemi. blemi, peiJ:1chè l'infanzia va valluta;ta sul pia-

Non è facile. Non sta a me in sede di di- no della globalità. L'assistenza all'infanzia
scussione generale valutare le positività e le è in Italia a livelli che non voglio definire
negotività di questo disegno di legge se non se non drammatici.
peer accennlare che, a mio modesto a'vviso, le C'è poi ~ a mi alVVio alI[a conclusione

possibHità sono veramente :non molte, slPe- secondo !'impegno anche di tempo che ave~
cialmente di fronte all'estrema difficoltà di va preso ~ un problema più generale che

porsi questi problemi e ci vuole coraggio avevo cominciato ad 'aoce:nnalre: il :rap!po!rto
per rompere indubbie, talvolta insl1perabili tra politica, tecniche e visione reale, pro-
o parzialmente insuperabili differenzi azioni fonda del problemi che ci circondano. È
ideoJogiche, umane, personali che sono in stato detto che con questo discorso voglia-
molti di noi. Indubbiamente c'è un atteggia. ma riaprire una dialettica di speranza, che
mento cOlst'rottivo, c'è un modo nuovo di sotto questa legge c'è una grande speranza
porre qUelsti lpiroblemi. Si potranno mOldirfÌ. ' di un rapporto nuovo con certe situazioni
ca,re delle COlse, molte cOlse non ci soddisfa~ umc~ne. l'~Jon dovrei ricordare a noi che sen-
no, però per fortuna in questo caso l'ottica za fede la speranza non ha senso, che senza
è radicaJmente differente da un'ottica ror- fede la speranza è puramente e semplice-
male, da un'ottica che segua degli equilibri mente una parola. E la fede significa indub-
di tipo r'?strittivo e comunque da un'ottica biamente un certo tipo di visione della real-
che tenda a chiudere il problema in una tà, del mondo, un certo tentativo di costru~
fC'rlTI'.1la e ad esaurirlo. Questa legge è l'ini- zione dei rapporti umani. La politica è una
zio di un discorso nella società molto diffi~ teclllca, ma è al servizio di una fede nei
cile e che non so quanto e come riusciremo valo-ri delll'uomo, ,in vista ,di iUI!l detelìillinato
rapidamente a fare. modello ,di 'società da cost!I11.LiI'e;se non c'è, la

Ti"a l'altro non posso non rilevare con un politica si 'V1anifica in un 'tecnidsmo mutUe
certo dolore quello che da due legislature o in IUn inutile esercizio di potere.
vado rilevando, cioè che i Idrammatici rpro~ Ebbene, nel rapporto tra noi e i giovani,
blemi dell'infanzia non TÌusciamo ad affron- molti drammi sono legati al fatto che noi
tarli che in. modo settoriale.

o

Ed anche il non dIamo speranze perchè non diamo fede,
Ploblema delb droga ha delle grosse diffi~ noI' possiamo portare o non portiamo mo-
coltà ad avviarsi perchè si lega anche a tut- I del li di società accettabili; del resto cia~

LO il grande problema dei giovani, dell'in- I scuno non dà mai se non quello che ha.

fanzia che noi abbiamo affrontato purtrop~ Questa legge, come molte cose nostre, è
po pé.JCOe male. Io non tralascio mai di ri- certo modesta. Non soltanto perciò in que-
levarlo ogni qualvolta intervengo in questo sta occasione, ma nel corso di tutta la no~
ambito: se c'è un settore nel quale abbia- stra attività politica, dovremmo manifestare
mo fatto poco e male è proprio quello del- dI fronte ai giovani il nostro impegno mo-
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raI.e e polHico di 'r3Idicrule 1maslfoI1mazione. Ma
credo che, se non ritroviamo insieme ~ an-

che nelle differenze ~ dei motivi profondi
di fede che diano alla nostra azione una sua
uni ta:rietà , un SIUOISiCOpO,dei 'Valori che la
materializzino in mruI1MHaTIlte impegrno di
oostruttiv~tà ,di un 'rruppmto umano, anche
le speranze ~ legislative o no ~ che co~

struiamo saranno vane.
In questo momento vorrei consegnare a

voi lo sguardo di quei ragazzi che ho fino
a ieri visto lentamente autodistruggersi, per-
chè l~ggereste la condanna delHa nost:ra 'SO-
cietà e .colTIipreiThdereste peinchè non sono ISC-
reno. (V LVI applausi dall' estrema sinistra,
dalla simstra, dal centro-sinistra e .dal cen-
tro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È i'Scritto a paÒare
i.] senatore Petrella. Ne ha facoiltà.

P E T R E L L A. Ono:revolle Plr:eSiidenlte,
onorevoli colleghi, :l'ampio iDlterv,ento svolto
testè da!l cOllilega Ossidnli, Ila bdHSlsima es[>o-
sizione fatlta 011'pOlCO tlempo fa dal collega
Argiroffi, gli elevati interveniti dei cOIlleghi
di parte democratiICa <chemi haiIl'no preceduto
e l' OIttima n:~lazioDie scni tta dai mlaltOlri De
CarOlUs e PMte:]la mi esimono dal traH:are
c'Ompiutrumenlte 'la cOffipI.eS'sa mat,eria al no-
st.I10'esame, e <Cioè la poliedrica tematÌiCa pOlli-
tica, ~iuridiiOa e sociale oonoernente la diJffu-
sione delile tO'Sisioodipendenze da droghe

°
psi-

oOlfarmaci.
Avendo vissuto in plI1ima persona in Com-

mi'Slsione tutto il tO'rmentato e faticoso iter
di queSlta legge, avenclO' quindi' piena c'Oscien:-
za dei periooli d'i:nvOIluzlione della riforma
quale delineata in ,sede l'efelìent,e, vOlrI1eip:1L'1-
1ualizzrure soltanto rukuni determinati temi,
e cioè quei temi di DOIl1doche fini:ra:nno per
di'veniJ:re :prindpa'le oggetto di discussiO'ne an~
ohe neUa fase di eSalme degli emendamenti.

Debbo premeHere che quando, come ~rup-
po senatori aIe del PCI,:Ci siamo oooupati dei
due .progetlti di IrifO'l1ma, li abbiamO' ,ritenuti
entrambi inaprprugantli, e Isi'almo struii costretti
quilndi a ricO'Dlsiderare tuJlti qUalntli .i proble~
mi dal princIpio, per cos:truiI1e una valida
strategia linnov3!tiva e sUi~gerire Iregole pohti~
che, giuridiche nuove,crui adegua["e, coJ più

largo e uniltario consenso, i ,rimedi legisllativi
che si !dO'vevan'O alpprestare e adOlttare per ar-
ginare questo grave fenOlmenO' sodale.

Nel corso rdelle indagini conO'scitive che
abbiamo comp]uw olt're che da:lll'elsaiITJedel-
l'ampia Ilette:raltUira esilstente in mMeria, ab~
bla:mo quasi :riscOlperlto e comunque riooll1si-
deratO' lie tire vi~ di di,tfusiiOlne della Idroga, e
su di esse per prime abbiamo 3Jppuntato di
più il nOSltrO' !sguaI1do. Due di queste vie in
I1eaItà sOlnoillOllto l1otle, e tutti ne partlan'O;
un'altra invece è Imeno nota, 'ma, IprO'pr10 per
ciò, oonviene che ne paT1liamo anche ora.

La prima deil:le vie deH'O SlpaoCliodi stupefa~
centi è natura,l:menie Ilegalia alI grosso tlraHico
i'nuernaziconal,e, druUe piant,agiO'ni dli papavero
sonnifero in T'Unchie., a quelle di cana[>a irl~
diana nel LIbano, a11e piantagioni sempre
di papavero sonl1Jllfero nel Sud.est asiatico.. E
cosÌ Ip'lìogredendo si giunge aHa mafia talvol-
ta colilegata !dia Sli'ranissimi lnÌ'rleIOc.i(post'i in
rrlievo di recente sop:mttutlto daMa pubibil:icl~
Sltica nordamericana) cO'n certi settori del
servizlio segreto USA. Si giunge quindi a.l.la
rafHnaziOlue clandestina effettuata in nume-
rose nazioni ('anche, di reoente, nei Iluoghi
di Iproduzione) s'ino a 'perveniI1eai LUOIghi,
oome a tMa'r:siglia e in genere1n Francia
ed in Olanda, O've si produce eroina avente
un not,evol,e grado di purezza, qUle:lilache all'a
viene spa:ociata (taJIOlra Itagliata con la stlrie-
nino.) :anche in l:taHa.

L'Itrulia, già paese di transiltoe a,nche di
s'lllerciO' al!Jl'li'l1grosso, è oggi div1enuta luogo
di spa:ccio. È mOIIto s,ignifilcati,vo i:l fat'to, già
da a1tri Iricoll1d!ato, che queSito fenomeno sia
sOlrto So.ttO i nostri OClch],!tanto one ahbia:rr.o
potutO' alasiSifioarlo. led analizz!3al'O con suffli-
ciente preolsione nei suoi ellementi socioIo-
giici.

Abbiamo. avuto in Ita:ha prima :la d itffus io-
ne delle dmghe leggere, cOlme 11'has:CÌlsc,e ila
marijuana, ma ad un certo !punto :si è veI1ifi~
cata una <strana oruI1enza nel merca:to delle
droghe II,eggere e subito dopo una vendita
quasi promozionale dI droghe molto più pe-
santi quale slpeCliaImente l'erO'ilna ofiferta ,in
prin:cipio :per « vil

"
prezzo, sino a iConrqui!Sta~

re ill « mel1cato ". Fu quindi aiÌltuato un piano
« naziO'nale ", modellruio come un disegno
commelìcialle, che dimos.t'ra quant'O pO'Venti,
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oJ1ganizzate e temiib:ilH Sliano l,e associazioni
criminali che '3JgisiOono anche lin Halia. E bi>-
sogna :trovare strumenti atti a spezzare qrue-
Siti meccanismi.

Un altro can3lle dellla ,droga è costituito
dal tUlrismo cOSliddetto «'SlpOlI1CO». Si tratta
di gente che si veca ,all'estero, in Olanda, nel
Ubano o in Turchia, aid esempio, torna lOon
quantità, cert3lmente non «modiche », di so.
stanze stupefaoenti di .cui fa poi srpacdo. È
questo unO' SlpalOcio minol1e, ma è pur sem-
.pre un filone elsist,ente, anche se meno temi..
bile e molto più facilmente 100ntro11labile icO'n
rimedi di polizia.

Il terzo oanale, Idi cui nessuno. mai osa
.p3lrlaJ1e, è quelllo dellla .grande indus:tiI'ia dei
falrmacl. Se è ve110 qU3llltO' ci hanno iI'iferit,O
gli stessi furnzionalri tecnici, aMamente srpeoia-
.lizzati, de] Ministero della sanlità ~ nè ab-

biamo motivo :di dubitare deUe 10r'O dichiarra-
zioni ~ in !tailia v,i è un consumo straOlrdina-

riO' di siCÌJ1qppi corutro la tosse aMa oodeina;
,3Iuzi vi è di più: 'Ognuno di noi itaHanJi, seaon-
do le statilstiche, oonsuma ogni aiJJiJ10due bot-
ttig:He di scÌiroppi i cui componenti di base
sono deriva'ti daIH'oppi,O.

In !tal,ia, dunq:ue, /Vi è questa p:wduzione
straolr'din3lI1ia:mente grande di farmad cOIn a
base derivati dall'oppio, 'ed è Idiunque logilcOl
ohe anche da questo dobbiamo. t:J1arre qual-
che oonolusi'one, p'Oilchè 'ess,enido evidentemen-
te aSiSurdo che tut,ti cOIl,Oroche ,si t,ro.vano in
quest'Aula, e tut:t,i gli italianÌi, in gtenere, ab-
bié\Jno bevuto questi due famosi flaooni di 'sd~
roppo a base di siOIs,tanze oppia:oee viene neù~
la mente di ognuno sipont3lnea Ila domanda:
« E alIo.lìa dove s'Ono andati a finilìe questi
prepalrati? È possi1bilie ,:illridolaggio. di que~
ste sosta:nze? O piuttos,to e 'piÙ ilogicamente
è IPOssibile far meglio (e non IPochi di costoro
fanno, nel loro inte:reSise, 'j,lmeglio) IdeSltinan~
do al commemio non :oert3lment'e legale 'alou-
ni dei componenti di ba:se di questi preparrati
e cioè i der:rivati dall'oppio, morfina, cocaina
e soprattuHo eroina, componenti che poi a~
~:l1el'cato nero rendoll1Jo glìandiSisimi profitti? )}

Ques.to iP3lrti,oolare als.petto. deliI'industria
farmaceutica doveva eSlser'e considerato par-
ticolarmente. E dall nostro >gruppo pa:rI3lmen-
lamentare lo. fu e ,si traduSlse in sipe:oific:he
richieste aventi una grande rilevanza p'Olitica

e soda1e, anohe lSe, oome si dirà, queste pro-
poste non furono 3Iccolte.

Ma, quando sii £a ,niferimento all'industria
dei farmaci, vi è un',allItra seri'e di .fa:tttida con-
sider3lre e da va!lut3lI1e esaHamentle per una
nUO\'1aregolamentazione giuddilCa, seVlera nei
fini e nei mezzi, che si prefigga di 3Irginalfe
il consumo. non t1eré\Jpeu:1Jicodil rpveipaJ13l1Jidan-
nOlsi aventi! 'eB£etti sUlI IsilSitema nervos,O cen-
tTale di chi li consl\.]ma. Ci lriferiamo., in par-
ticolare, ai preparati ad azione ansiolitica,
anti:depressiva e psicost1molante (ad esempio
i tlranqui1lIanti, i sonnifìeri, gli ,eclCÌtan:ti di cui
fanno. uso Sltudenti e spontivi), la cl\.1idiffu-
sione ed il cui conSiUmo sono., s'P'elOieneglil ul~
timi tempi, straordinariamente cJ1escil\.1ti. ,In~
fatti anche qui c'è 'I.1Jnaca:rnpag:na promozio-
nale per farmaci, ;psioo-attivi, cioè art:tivi SU[
silsterna nervoso centrale, che, cOlmeciÌ avver~
te 1l'IS.t,ituto superiore della salr1iltà neMa sua
pregevole 'relazione, possono. presentare ad-
dilrittura Idei pericoli epidemiologilCÌ, rischi
di abuso, rischi di ,tosskod~pendenza. Questi
l~js,chi ovviamente si co1lega:no s'Olo a ta1uni di
questi prodort:ti. Ma tutti debbono essere og~
getto di controllo. ndla composlizi:one qualita-
tiva e neli1a dH3fusione qU3lllltilt3ltiva >sesi vuo-
le diisdpHna:re oomlpiutamente Ila ma.teria ed
avere come prospettiva IllIon H proHtto priva-
to, ma il pubblico hene.

In prroposilto non sono io .che debbo. ricor-
dare qui Igli scandali v'e:rifilca,tis.i in materia
di rfaJJ1maoie gM arres:ti recenti di dilsonesti
fa:bbricantil. Pertanto vi è la. neoeslsità dell'in-
tervento dellegis:latore e deH'indié\igine de'gli
oI'gani di governo e deUa polizia su questa,
sempre sottaciuta, ma aperta via della droga,
una via at,Ì!raverso la qual,e 'si po.ssono svilup-
Ipare altre imponenti fOI1me di tossicodipen-
za e ohe pertanto oggetdv'amente si propone
alla valutazione del Senato, !per de1Jermina-
zioni ferme, prima che sia '1Jroppo talrdi.

Crediamo ,fiorse che l'idealedellIa nostra
vi:ta debba basaI'si ldiomani sUllla pillola per
do,nmire, .la piUola per sveglia-rsi, Ja pillola
per mangiare, ila pi:llola per diger:UI'e? Siamo
arrivati in questo modo al mondo. go.v1ernalto
dallle pillole e dai l'Oro interessati e a lorro
vollta dom:i!nati fabbrÌica:nti? Oppure, fuori
,dall'ironia, >Citnoviamo di fronte ad un gros~
so pro.blema sodalle che trava:lica aiJJIC::hela
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ques,tione droga e psiloofmrmaoi, e doè di
fronte ,al glros50 prOlbl1ema dei f31rmatci, delI'Ìin~
dustri,'a della sallute, dellaslpeculaz,~one sulla
salute? E se è così perchè ,in Commissione so~
no stati opposti dinieghi alle nostre pmposte
e perchè, ancora ora, si tenta Id!iponre limita~
ziani ai oontra1Li pubblid 'neoesSlari?

OocorI1e pertanto Ulna nuova poli tÌ1cain que~
sta materia ohe dev,e tentare di organizzare
ordini di rimedi uguaH, corri'spandent:i, pirlQ~
porzionali ad un di1segno negat,ilva che ha una
lagica, che haSlpedfkhe cause nel presente:
la logica è quella del profitto, lIe caUSie sono
queLle ,praprie del disltorto uso deHa siCÌenza
re delila conoSlcenza.

Sia ben chiaro che nel,cos1:rrui're nel detta~
glio il provvedimento legi,Slla,tli'vo ail nostro
esame nessuno di nOli,è pacrtito dalll'illumini~
stica opinione che bastassera questa legge,
questi ,prineì:pi i,nnov.atori, questa strat,egia
per vincere il fenomeno IdeUa dlif,fulsione del~
la droga: il nos\tro obie1Jtivoreallistk'O è quel~
10 di contJeneDe ta~e f'enlOmena. Vincerllo nOln
è p'Os,siibile; bisogna tener oonto di quanto
hanna detta e ripetuto meglio i ooHeghi ohe
mi hanno preoecùuto: vi'Dlcere del tutto il fe~
nmnena deLla droga è liUusorÌio oggi ed in
una sOlCÌJetà,oome ora ol1ganizzata. Per otte~
nelre la vilttoria bisagna iDlcider:e suUe cause
sociali di talle fenorneno,1Jrasformando la
soCÌletà ne[[,e sUle struttUl1e, che hanno radici
neJ plrofitlt'O comunque peJ1S1eguita, vincendo
l'istinto di mOlt'te che ,si laocompagna a quello
di evasiÌone, che faJcilita la diffusione delle
dvoghe, istinto ,di:morte che promana da una

sO'cietà che merci£ica tutto e che fonda se
stessa sulla p:mduzione di 'Ogni sorta di merci
(anche ,la droga), anzi che reifÌica persino la

coscienza de,gIr uamini.
Ma come dicevo queslta non è runa quelStio~

ne che riguavda soManta i[ problema deHa
drOlga; nè voglio ripetel1eé~rgomenti che altri
con maggiore devatezza hanno tralttarto. Ov-
viamentle la oonsalpevolezza di non pater ri~
solvere c0111lpiutamente i'1 problema (nè 1110Isi
poteva con una sola legg,e) non oi ha impedita
di agire e eLifare qUlaJnto è ip'ossibi1le per ten~
tare di aJrgina:re tale ,fenomena sociale, indi~
canida Ulna strategia nuova e mediltata, non
beoera, che facesse tesoro anohe degli elìrOlri
compiuti da aJlltre legisIaziO'ni estmle di cui

abbiamo oonstat'a1JO tant'e vollte ill fal[imento,
e per non cadere negl'l ,euori dil cexte politi~
,che giudiziarie seguite da taJluni paesi, pur di

'alta eivHtà, cOIn effetti non appaganti, anzi
dedsame'l1 te del udenti.

iDov,evamo organiZZl3lI1equindiÌ una strategia
audaoe ed est'remaJmente aocorta, lnitelligente
per attener queSltll effetti.

Abbiamo detto ohe tre m~a:na ile vie della
droga e che a queste dovevana attag1ia,rsil gli
ordini,ldeil,rimecU. InnanzitJutta hlsognava per~
f,ezianare glI strumentI legaH deil1a lOltta CO[l~
1:ra le Ipotentll organ:LZ;zazio[l], oonrtiro la mafia
della spaJocia. La pIUma :milioazlJone va1:tda
ohe potevamo dare alI n'guarda era quella
deUa unicità del oomando delle forze di po-
.lizia, spessa ades:so disperse non in di'versifÌ-
cate 11131a!I1manlzzate c0111lpet'enZie,ma in at~
tiVltà an:al1oghe e cO[}Joorl1enz1311e pmtanto in
vearia partate anche ad ,essere Itra l'Oro con~
f,Hgentl (ta1vo1lta in nobileenmlazioll1e, ma tal~
valta addlnttura, 'ripeto, in senlso deteriare,
confligenti ).

Su prob1emi ,diiqueSitO' genere l'unilCità del
cOlmando è 1ndispensalbnlle, sia pm la çentra~
lizzaz'ione delle informazIOni slÌa (pelrl' organiz-
zazione capilllare, ta:1volta crischiOlsiSlsima, del~
la ,lotta contlrO lio spaccia, sia alllche per pre~
parare unilformemente queg11i specialisÌli ~

peJ:1chè qui ci vogliono dergili specia:lislti di
polizia ~ che pO'ssano oocUlparsi di droga.

UnÌJCi:tà del eomalnda, dunque! La Commis~
siO'ne ha capito queSlta probrrema, ha accetta~
t,o questa limpostaziane. E IstaJta una deci:sio~
ne camune. Velrosilm:iJ1mente dov::remo anCOlra
di1soutere megHo sullI' O['ganizzl3tZaone; ,la fare~
mo senza alcuna predlusione, ma Inmportan~
te era l'aocettaz,ione di questa dimttrice ca~
pilvale.

Il s,econdo (tspetto connesso al rprri,mo era
queHa relati'va allla possibilità detI comando
unifiloato Cd!ilI1ettopOllllticamente, e quindi re~
Ja1i,vo appanna:ggio dei IIllÌinistri oompeten.ti)
con possibilità di cO'struire anche aH 'estero
dilramazioni, punti d'azione e di indagine
in ,grado da far pre!rcarrer'e aLle forze della
gilusta repressione la 'Stessa via della drro~
ga per ai~riv3're alle fonti, e lì ricevere op~
Ipurtune i,nformaziolni e com!piere anche, usa~
te le cautele opportune, indagini 'primarie
ed essenziaili. Ciò vale non solo per la ,lot~
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ta contro le multiilliazionali deUa droga, ma
anche oont:m ,la :seconda fonte: ~l turismo
« SpO'DOO ».

Anche certa nostra 'Sudiditanza, nello speci~
£,ico campo CiOntutti i ri:sohi che questa clOm~
porta, può esse:re vinta se ,l'Es,eootivo saprà
uti:lmente usare le poss,i]bllhtàahe :gh vengo~
no OIra fornite.

Anche quest'alJt!fa soluzione la Commissio"
ne ha accettato, comprendendo iil valorre iin~
novati'Vo ed estremamente posItivo della pro-

pO'sta.
Ovviamente, ind:iJcare queste so[ruziom pri~

mane cOmpolr!téwa 'tra le ,al'tre cos'e J:'ifo!IJJda['e
una poliltka derLla dl1lsc~phna dell'uso. della
droga. Partivalmo cl", una esperienza assai [\Je-
gatlVa. Partìl.vamo da una legislazione ahe,
CaSI COlne è Sltata interp:retata, era Itorrtem'e[l~
te: repressiva. Una IlegislazIone Iche, per di più,
clamorosamente: aveva tatto ta.iJlimentO'. Ave~
vamo qumdi constatato (e oOll!statiamo tutto-
va Isemp:re di 'più) sul corpo vivo della na~
ZlOne come fosse 1[u.~tHe quel tipo di (["epres-
sione. Ed è perciò che neCeSS3!fIlamente di~
Vlersa doveva ,esse:re >lapolitica criminaLe ver-
so i oonsumatorÌi ed i detentoo:i per uso p':m~
prio di droghe.

,chi <Ciaocusa di lassismo pel'ohè abbiamo
prevIsto la depenali!Zzazione, evi,dentemente
soorda tutto il lavoro che, su indicazione del
gmppo del PCI (d dispiaoe, ToreLli, ma non
sei iù.padre dil questo istituto), .la CommislsÌio"
ne ha fatto proprÌio per incLloare una nruova
politica criminall,e mcentrata suina depenaliz-
zazione, IpeI1chè 'attr<a\'erso di essa si lreoUipe~
ra qU3J1ohe cosa di più. Non è ispirata Isol-
tanto a~la pietà umana la depenalizzazione;
essa si prefigge anche un ipmcisiO obiettivo
di politica oriminale, sopraHUltto ('anche se
nOln esolusivamente )attraversiO Il'obbihgo de:l~
la testimonianza gr<avan:te !Su chi detiene per
uso personale droghe di qualsIasI genere.
Questo obbligo (e doè quel,lo dellla Itestimo~
nianza) non è altl1imenti mcuperarbi,le: basta
anche .l'ammenda per .renderlo rirrecupe['aibi:-
le. Ed esso è, invece, giuri:di1camente necessa~
'fio, socialmente utile, dunque il101ratlmente
apprezzabile per tentare di ar<riv:a:re agli 'Sp3JC~
ciatori.

Ma a quaili spacciatori? H fenomeno soda~
le di cui ci stiamo OIccUlpando non è Ipiù quello

di un tempo. Mano mano che si espande il fe~
nomeno, che tocca sltrati sociaili dive!rsi, sem~
pre più viene a iConfitgurarsi ,i]lviJpodel piocolo
spaociatore o della persona che compie il piiC~
colo rreato, che è drogata. Il bisognordella dro~
ga, l'e s,sere deeLi,to arHadroga, da un ,latiOarr1on~
tana dall'attività pmd:utti'Va, dal Ilavo!l'o, e
da:1Il'a1tro porta indut,tabillmente a compiere
quell'alLtro passo, il delitto (110spaocio, il fur~
to, eccetera) per procurarsi 'la droga. Anche
l'ambiente, la rSllbculltu:ra della drroga pO!fta
a questo. A tale riguardo avevamo fatto una
proposta che, purtroppo, Inon è Sltata accolta
daHa Commilsslione: ten:tare di arri,vare per
queste persone (piocollo spacdatorre e piccolo
delinquente che agiscOlno per procurarsi stu~
pefalCenti), se non ad una delpena[izzazione
oompiuta, al sirSltema delila probation, un si~
sterna che d aMrebbe consentitiO, questa era
l'a1tJ1a proposta sempre ,di pO'litica crimina~
le (non solIo di umana pietà, cosa di cui pure
c'è tanlto bisogno), di 3Il'ri'V1arre,attraverso
l'obbligo della testimonianza, ai medi spac~
ciatOlri. Non air capi, IpeI1chè nessuno li cono-
sce e oredo sia veramente :difficile che quarr~
cuno possa conolsiOer'liilin un futuro prossimo,
ma ai 101m grega'ri. E, strolDicando questi ulti~
mi, fare tenra br;uJCIata àttorno agli 'Organizza-
tOlri,ai finanziatori, agli stmterghi., ai « 'Capita~
ni » di intermediazione. Pa:dare di 'PeIIDissl~
viltà di f,:ronte a questa sOlluzione e basare SiU
taJle presunto permis,sivismo ,la critica agli
aSlpetH notevolmente ~ositivi di una imposta~
zione lliuova della lotta 'oontro ,la droga non è
serio: nOli aJbbiamo voluto indilCarre ooerente-
mente una nuova pOllitica crimina,le, i'ndicare
la via per una legi:s,lazione nuo~a, tutta da
sperrimen tare.

Sì, da s~erimentare, iPerchè non siamo de~
pOSiitari della verità. Ma della prassi, ,sì, 'Sia~
ma responsabili ed abbiamo IHdiritto di go~
vernarla! Ciò che facciamo lo pot!:r1emo Irifarr-e,
se fosse necessa:rio, ma 'ritengo che vi siano
dd punti .di civiltà ohe, una vol:ta 3'oquisiti,
rimangono come puniti, fermi nella vlita soctia~
le di un ~Oipolo. ft~ppunto, 'peJ1ciò, non solo
dicia:mo di potelre gov,ernare 1113prassi, ma
affermiamo che può esser;e cos,trui,ta e vissu~
ta una « firlosofia » .de]la prassi.

Vi è rpoi qualloosa di diverso che è coHegato
sia ailla depena'llizzazoJOne ohe al recupero dei
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dirogat1 eld è ]1 reOUipem fidudario di chi era
ritenuto dellinquente fino a ieri e adesso vie~
ne invi1Jato a curarsi; non viene 'Considerato
più un delinquente ma lliaoqni>sta un ,rappor~
to £:dudario v,erso la ,società, Irapporto che
non è solo assistenza e paltlelrnaH~mo da par~
te dello Stato, ma {{dovere'}}. III >cittadinO' de~
ve perdò oonsentire al:\la società di dife[1der~
si. A tale rigu:3:rdo non iriesloo a capi>re ,]a
proposta fatta dai fasoisti di pernalizzalie con
una con:tiravvenzione l'uso della Idroga: se tre
anni Id:i rec:u,,:,o'l1e non hanr.:o lliaidistolto
ne~lsuno dallla droga, se ill fenomeno si è an~
zi aggravato, che virtù deterrente può àve:ne
la oontravv;enzic:ne e l'ammenda? Corn tutto
coò, cosa si vorrebbe f>are? Si V'orrebbe forse
cedere al mito tra il moralistko e il 'reaziona-
mo dellla punizione ad ogni OOSTIodi chi si
pensa sia diverso e Ipeggiore, >senza sapere
poi che H ,peggio non sta in omte persone ma
in chi fa aerte proposte.

P.er quanto conCaI1l1e l'i:nduSlTIria dei farma~
ci, carne già si è detto, sd 't'ratta di un'a1tra del-
le fonti :di s'Pacda. Abbiamo affermato ciò a
giusta ragione poichè nessuno di voi h2. bevu-
to quest'anlno due £Jaconi idii sciroppo alla ('o~
deina che le 'statistiche deI Ministero della
sallii:tà ci assegnano. A:bbiamo detto che è una
questione rpaHtJica di notevole peso ITapropo-
sta deHa nazionali,zzazÌOne ,di 'tutte le aziende
che producono, fahbricano, commerciano 21]-
l'ingroiS'so, e's-pOlrtano, imlporta,no sestanze
stupefacenti e lIe iprilndpa.li s'ostanze psico-
trope. Ma non è una proposta utorpica percbè
non pensiamo ad una nazionakzzazione da,l-
l'oggi al domani, ma ad un 'processo graduale,

_ in più a,nni, per arrivare a perseguire questo
fine che ci meltterebhe, per 110meno perr uno
dei settori che riguardano questa oorr;rplessa
materia, neiJ:1acOlnldizione di. fare i controlli
più accurati, ,gIllunÌiCi conuroJli selli Id'ella pro-
duzione, deLla t:rasformazione e dell iCo~mer~
cia aIl'ingiros'so, cui s.i aggiungerébbe natu~
raLmente la vigilanza (che,TIra l'ahro, 5ia:rti-
cob in nurme, di cui questa legge è partieo-
l>armente prodiga) sugli arrtri :tipi di commer~
cia e di dl~tlribuziOlne.

Ma a noi ,la propO'sta serviva anche per un

altrO' a:spet1to. Quando si f2Jbbrilcano farmaci
di così grande potenziale perioolosità, è asso- ,
lutél!IDente indiSlpensabile oltre 2Jl controllo

qua:ntitatÌivo anche ill :controllo qUé!.'lÌita:tlivo
della produzione. Attualmente non s,iamo nea~
le condizioni di pÌ'etna aHidabillità :rispetto ai
rischi derivanti Ida,l fatto che vi sono miria:di
di prepara:td pskotropiin coa:nrrnecrdo. Il mez-
zo per controllél!re qU2llita:ti'vamente il feno-
meno, riducendo drastkame:ni:eatllche J'enO'r-
me 'massa di speciwlità pSÌCotrope, era appun-
to queUo della naziona'1Ìz,zazione e ci vdleva~
ma amrivare COinun prooesso gradua/le.

A questo ,pun to si alpre, in reatltà, la granòe
ques,tione di tilluta l'industria farmaceuHca.
Ma ill nostro obieNi:vo, in qL'etsta cocasione,
era mo1lto più modesto e drcoscrit.to ed era
collegata Sl!r,eltamente aMa disciplina delle
sostanze stupefaoer.ti e pSIÌcolcrope, come dai
limiti r,isuiltanti dal titolo ddla ,legge ali no-

str'O esame.
L'uLtimo punto Ida trattare, rigru::vrda i,l

principio :deJil'as,silstlenza medico-sociale. An~
che qui bisognava fSlre delle 'scelte qualifkan~
ti: ed a:ffiicaci creando i ca!posaldi di una nuo-
va politica in Ulna materia per molti vers,i
peculiare.

l,l principio deJ1:laIri,abilitazione fisica, psi:co~
logka e sociaile,qui'tllIdo si traNa di persone
dediite abi,tualmentc 2.rlI'abllso di droga, è
complesso e ,deve basarsi necesisa'riwmenrte so~
prattutto sull'aooottazione dolla cura da par-
te del drogato e sul volontariato. lllcoattivo
in questo calm,po non può essere che ,J'estre~
ma ratio, anzi 'dirò una ratzo che può dilscen-
dere sOllo da.l senso delila ne:ces:sÌità soda,l,e.
Soltanto quwl1'do è neoessario 'Sa,lvalre la salu-
te, Ja vita e !'integrità psicrnca de11',Ìlndi,vliduo
che mai si assoggetterebbe volonta.riamente
a cure, soltanto allora deve 'esser,e datO', a se-
guito del giucùizio tecnieo dell'organo specia-
lizzato :civÌJ~e,i,l provv'edimen:to «oiville }}che
po'S,sa salvalre la vita di chi la. vuole pel1dere.

Il pericolo della coattività Idi ulna cura di
chi abbia fatto aibuso di sostanze s)tupefaiOen~
ti è non soltanto quello pratico idi non conse~
guire gli e£feN'i iCuratilvl, che 'presuppongono
per essere duraturi <l'accettazione della >cura
stessa e dell'aGsistenza da parlte del sogget-

tO',ma anche 11avanib:cazione di fatto dell prin~
cipio della depena:lizzazione, :la quale di~ente-
rehbe :così 'Un fatto ingannevole.

Ma vi è un terzo motivo che è decisivo. Ab-
biamo attualmente deille strutture che, con
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cniterio .realis:tico, abbiamo definito assai po-
00 funzionaM e che saranno per molto tempo
insuffiÒenti. E in queste condizioni vOlrrem~
ma far curare anche chi non iha bisogno di ou-

re! Ma di ohe cosa de'Vieessere CiUrato? Pe:rchè

l'a:ssiUntore oocasionale de\Ceessere affidato
al servizio sodale? Il servi,zio saJlJitario e .11!

servizi:o sociale non devono essere ,di,stolti dal

10~o oompito pdndilpale che è quello di oocu-
parsi di <chi veramente ha bisogno di, cUlre e

di a:ssistenza, non devono fare ddle cOlse iÌnu-
tilli! Non devono tmsforma:rsi in organi peT
un nuovo tipo di Irepressione e di dela-
zione.

Anche a questo pI1Oiposito penso vi sia, da
parte di chi si aloCÌ!nge a ,rÌipeteI'e (vero To-
l'elli?) una vieoohia sua prOiposta, lUna 'Viera
mancanza di ,reaJHsmo ed lUna spinta non so-
p1ta verso soluzioni che fanno 'I1ientlrwe dal-
la finestm un oento tipo di autoritarismo
che avevamo caociato da1la prorta.

Mi scusO' di aver intrattenuto i colJeghi
troppo a 'lu[)jgo,ma desidererei che }e indica-
zioni scaturi,te dal dibatt1to in Commi,ss\ione
non venisseTo vanif]cate neMa 101"0total1]tà in
AuJa £a:oendo lfeglTedke ,la !legge verso peggio-
ri livelli di approdo e privando noi stessli do-
po tanta sofferta fatiÌca e ri,tilessione del piace-
re di aver fatto un'opera confomne a ragione
ed iJntelligenza. (Applausi dall' estrema sini-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. RÌi11vioill seguito
del1a disoussione aLla seduta pomeridiamu.

IiI Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
bhca oggd, allle ore 16,30, con 10 stesso ordine
dell gio['tIlo.

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar.


